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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 marzo 2024 , n.  36 .

      Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’impren-
ditoria giovanile nel settore agricolo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  FINALITÀ E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La presente legge è volta alla promozione e al so-
stegno dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo e 
al rilancio del sistema produttivo agricolo mediante in-
terventi per favorire l’insediamento e la permanenza dei 
giovani e il ricambio generazionale nel settore agricolo, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea.   

  Art. 2.

      Definizioni    

     1. Ai fini della presente legge, ai sensi degli articoli 2, 
paragrafo 1, lettera   n)   , del regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, e 4, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sono definiti «impresa giovanile agricola» o «gio-
vane imprenditore agricolo» le imprese, in qualsiasi for-
ma costituite, che esercitano esclusivamente attività agri-
cola ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile, quando 
ricorra una delle seguenti condizioni:  

   a)   il titolare sia un imprenditore agricolo di età su-
periore a diciotto e inferiore a quarantuno anni compiuti; 

   b)   nel caso di società di persone e di società coo-
perative, comprese le cooperative di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
almeno la metà dei soci sia costituita da imprenditori 
agricoli di età superiore a diciotto e inferiore a quarantu-
no anni compiuti; 

   c)   nel caso di società di capitali, almeno la metà del 
capitale sociale sia sottoscritta da imprenditori agricoli di 
età superiore a diciotto e inferiore a quarantuno anni com-
piuti e gli organi di amministrazione siano composti, per 
almeno la metà, dai medesimi soggetti.   

  Capo  II 
  SOSTEGNO ALL’INSEDIAMENTO DEI GIOVANI 

NELL’AGRICOLTURA

  Art. 3.

      Fondo per favorire il primo insediamento
dei giovani nell’agricoltura    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste un fondo, con la do-
tazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2024, destinato al cofinanziamento di programmi predi-
sposti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
di Bolzano per favorire il primo insediamento dei giovani 
nel settore agricolo, nel rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato. 

  2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate 
prioritariamente a interventi finalizzati:  

   a)   all’acquisto di terreni e strutture necessari per 
l’avvio dell’attività imprenditoriale agricola; 

   b)   all’acquisto di beni strumentali, con priorità per 
quelli destinati ad accrescere l’efficienza aziendale e a 
introdurre innovazioni relative al prodotto, alle pratiche 
di coltivazione e di manutenzione naturale dei terreni e al 
processo di coltivazione dei prodotti attraverso tecniche 
di precisione; 

   c)   all’ampliamento dell’unità minima produttiva, 
definita secondo la localizzazione, l’indirizzo colturale e 
l’impiego di mano d’opera, al fine di promuovere l’effi-
cienza aziendale; 

   d)   all’acquisto di complessi aziendali già operativi. 
 3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-

vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, tenuto conto di quanto previ-
sto dal comma 2, sono stabiliti i criteri e le modalità per 
la ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, 
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al me-
desimo comma 1. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.   
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  Art. 4.

      Regime fiscale agevolato per il primo insediamento
delle imprese giovanili nell’agricoltura    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2 che intraprendono 
un’attività d’impresa hanno la facoltà di optare per un 
regime fiscale agevolato consistente nel pagamento di 
un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, delle re-
lative addizionali e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, determinata applicando l’aliquota del 12,5 per 
cento alla base imponibile costituita dal reddito d’impresa 
prodotto nel periodo d’imposta. Il predetto regime si ap-
plica limitatamente alle attività agricole diverse da quelle 
per le quali il reddito è determinato forfetariamente ovve-
ro ai sensi dell’articolo 32 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. L’opzione ha effetto per il 
periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro 
periodi d’imposta successivi. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, nel ri-
spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
a condizione che i soggetti di cui al medesimo comma 1 
non abbiano esercitato nei tre anni precedenti altra attività 
d’impresa agricola, che siano regolarmente adempiuti gli 
obblighi previdenziali, assicurativi e amministrativi pre-
visti dalla legislazione vigente in materia e che l’agevo-
lazione non abbia ad oggetto fattispecie riferibili a casi di 
trasferimento di aziende preesistenti ai soggetti in posses-
so dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , o 
a enti di nuova costituzione rispetto a precedenti imprese 
costituite nelle forme di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
re   b)   e   c)  . Agli adempimenti europei, nonché a quelli re-
lativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato, provvede 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
3,31 milioni di euro per l’anno 2025, in 5,18 milioni di 
euro per l’anno 2026, in 7,04 milioni di euro per l’anno 
2027, in 8,91 milioni di euro per l’anno 2028, in 10,78 
milioni di euro per l’anno 2029 e in 9,34 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede, quanto a 
1,26 milioni di euro per l’anno 2025, a 2 milioni di euro 
per l’anno 2026, a 2,73 milioni di euro per l’anno 2027, 
a 3,46 milioni di euro per l’anno 2028, a 4,19 milioni di 
euro per l’anno 2029 e a 3,65 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2030, mediante utilizzo delle maggio-
ri entrate derivanti dal presente articolo e, quanto a 2,05 
milioni di euro per l’anno 2025, a 3,18 milioni di euro 
per l’anno 2026, a 4,31 milioni di euro per l’anno 2027, 
a 5,45 milioni di euro per l’anno 2028, a 6,59 milioni di 
euro per l’anno 2029 e a 5,69 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 5.

      Agevolazioni in materia di compravendita
di fondi rustici    

     1. In caso di contratti di compravendita aventi ad og-
getto l’acquisto di terreni agricoli e relative pertinenze per 
un corrispettivo non superiore a 200.000 euro, stipulati 
dai soggetti di cui all’articolo 2, il compenso per l’attività 
notarile è determinato in misura non superiore a quello 
previsto dalla tabella A - Notai annessa al regolamento di 
cui al decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, 
n. 140, ridotto della metà.   

  Art. 6.

      Credito d’imposta per le spese sostenute
per la partecipazione a corsi di formazione    

     1. Nelle more dell’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi recanti il riordino dei crediti d’imposta ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , numero 1), della leg-
ge 9 agosto 2023, n. 111, per la partecipazione a corsi di 
formazione attinenti alla gestione dell’azienda agricola, 
ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del-
la presente legge che hanno iniziato l’attività a decorrere 
dal 1° gennaio 2021 è concesso un contributo, sotto for-
ma di credito d’imposta, pari all’80 per cento delle spese 
effettivamente sostenute nell’anno 2024 e idoneamente 
documentate, fino ad un importo massimo di euro 2.500 
per ciascun beneficiario. Il credito d’imposta è usufrui-
to esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 
secondo periodo di imposta successivo a quello in cui la 
spesa è stata sostenuta. 

 2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti, nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, i criteri e le modalità per 
l’attuazione delle disposizioni del presente articolo, con 
particolare riguardo all’individuazione delle spese am-
missibili al beneficio e alle procedure di concessione fi-
nalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 3. Agli adempimenti europei, nonché a quelli 
relativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato, provve-
de il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.   
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  Capo  III 
  MISURE PER FAVORIRE LA PERMANENZA

DEI GIOVANI NEL SETTORE AGRICOLO
E IL RICAMBIO GENERAZIONALE

  Art. 7.
      Agevolazioni fiscali per l’ampliamento

delle superfici coltivate    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, per i giovani im-
prenditori agricoli di cui all’articolo 2 della presente leg-
ge, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprendi-
tore agricolo professionale e iscritti alla relativa gestione 
previdenziale, che acquistino o permutino terreni agricoli 
e loro pertinenze, l’imposta di registro e le imposte ipo-
tecaria e catastale sono versate nella misura del 60 per 
cento di quelle, ordinarie o ridotte, previste dalla legisla-
zione vigente. 

 2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni del 
comma 1, valutate in 7,07 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.   

  Art. 8.
      Prelazione di più confinanti    

     1. Ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione di cui 
all’articolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817, del di-
ritto di riscatto di cui all’articolo 8, quinto comma, della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, e del diritto di prelazione 
nelle procedure di alienazione e locazione di cui all’ar-
ticolo 66, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, nel caso di più soggetti confinanti, sono pre-
feriti i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, con priori-
tà, tra di essi, nell’ordine, per quelli di cui alla lettera   a)  , 
alla lettera   b)   e alla lettera   c)  , e, a parità di condizioni, il 
soggetto che è in possesso di conoscenze e competenze 
adeguate ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 6, del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, e della pertinente norma-
tiva nazionale di attuazione. 

 2. L’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, è abrogato.   

  Art. 9.
      Servizi di sostituzione    

     1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono prevedere, nell’ambito degli ordina-
ri stanziamenti di bilancio, programmi per favorire il 
ricambio generazionale nelle imprese agricole tramite 
l’erogazione di incentivi alle associazioni costituite in 

maggioranza da giovani imprenditori agricoli per la ge-
stione di servizi di sostituzione nelle aziende associate, 
prevedendo, in particolare, tra i casi di sostituzione, la 
sostituzione dell’imprenditore, del coniuge o di un coa-
diuvante, la frequenza di corsi di formazione e di aggior-
namento professionale da parte dei giovani imprenditori 
agricoli associati e l’assistenza a minori di età inferiore 
a otto anni. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, nell’ambito dei programmi di cui al comma 1, pos-
sono prevedere incentivi per il mantenimento dell’unità 
aziendale e il ricambio generazionale delle imprese agri-
cole mediante l’utilizzo del patto di famiglia di cui agli 
articoli da 768  -bis   a 768  -octies   del codice civile, a condi-
zione che gli aventi causa proseguano l’esercizio dell’at-
tività d’impresa o detengano il controllo per un periodo 
non inferiore a cinque anni dalla data del trasferimento, 
rendendo, contestualmente alla presentazione della di-
chiarazione di successione o all’atto di donazione, appo-
sita dichiarazione in tal senso.   

  Capo  IV 
  ATTIVITÀ DI ANALISI IN MATERIA

DI LAVORO AGRICOLO

  Art. 10.

      Costituzione dell’Osservatorio nazionale
per l’imprenditoria e il lavoro giovanile nell’agricoltura    

      1. Al fine di favorire sinergie amministrative nel campo 
dell’imprenditoria giovanile, anche attraverso il raccordo 
tra le iniziative statali e regionali, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano ai sensi all’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e sentite le associazioni agricole 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, prov-
vede con proprio decreto, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla costituzio-
ne dell’Osservatorio nazionale per l’imprenditoria e il 
lavoro giovanile nell’agricoltura (ONILGA), composto 
da rappresentanti del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, dell’Istituto di servizi per il 
mercato agricolo alimentare e del Consiglio per la ricer-
ca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, delle 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori del 
settore agricolo e delle associazioni dei giovani operanti 
nei settori agricolo e agroalimentare. All’ONILGA sono 
attribuite le seguenti competenze:  

   a)   raccolta ed elaborazione dei dati relativi alle ef-
fettive possibilità di occupazione dei giovani nel settore 
agricolo e, in genere, nel territorio rurale; 

   b)   analisi della normativa riguardante il lavoro gio-
vanile e della sua evoluzione; 

   c)   raccolta, elaborazione e analisi delle procedure 
amministrative adottate per l’attuazione delle iniziative in 
favore dei giovani operanti nel settore agricolo, al fine di 
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individuare proposte di riforma dell’ordinamento giuridi-
co aventi lo scopo di diminuire i tempi e la complessità 
delle procedure amministrative vigenti; 

   d)   analisi degli interventi compiuti dalle ammini-
strazioni statali e regionali nonché dall’Unione euro-
pea, al fine di individuare le opportunità per l’impren-
ditoria e il lavoro coadiuvante dipendente dei giovani 
nell’agricoltura; 

   e)   collegamento con le fonti di informazione e di-
vulgazione nonché con il settore della ricerca e della spe-
rimentazione ai fini della promozione di iniziative nel 
campo dell’imprenditoria agricola giovanile; 

   f)   consulenza e supporto nei riguardi delle ammini-
strazioni e degli enti pubblici per la programmazione e 
l’attuazione delle iniziative in favore dei giovani operanti 
nel settore agricolo; 

   g)   promozione di politiche attive, comprese le at-
tività formative, da parte delle amministrazioni e degli 
enti pubblici per sostenere la crescita dell’imprendito-
ria agricola giovanile, anche mediante lo svolgimento 
delle funzioni consultive e di supporto di cui alla lettera 
  f)  ; 

   h)   promozione di politiche di sviluppo rurale da par-
te delle amministrazioni e degli enti pubblici, destinate 
alle imprese giovanili e alle donne, attraverso la realiz-
zazione di infrastrutture e di servizi nei territori rurali, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa dell’Unione 
europea; 

   i)   stimolo e supporto all’azione del Governo, in re-
lazione all’obiettivo di promuovere le azioni dell’Unione 
europea in favore dell’imprenditoria e del lavoro giova-
nile nell’agricoltura nell’ambito della programmazione 
della politica agricola comune; 

   l)   sostegno per l’organizzazione e la realizzazione di 
esperienze formative e scambi aziendali; 

   m)   costituzione di un punto di contatto con i compe-
tenti uffici delle regioni e delle province autonome, per la 
richiesta e lo scambio di informazioni con i competenti 
organismi regionali e dell’Unione europea in materia di 
lavoro giovanile nell’agricoltura; 

   n)   supporto per la partecipazione delle imprese agri-
cole condotte da giovani agricoltori a fiere di settore na-
zionali e internazionali; 

   o)   realizzazione, nel proprio sito    internet    istituzio-
nale, di un portale telematico, costantemente aggiornato, 
nel quale sono raccolte le normative vigenti in materia 
di imprenditoria agricola e sono forniti percorsi guidati 
per accedere ai finanziamenti, gli avvisi concernenti la 
pubblicazione di bandi relativi al settore agricolo e i con-
sigli utili per la soluzione di problemi concernenti le pro-
cedure amministrative, nonché la pubblicazione di tutti i 
bandi statali, regionali e dell’Unione europea riguardanti 
la promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile 
nel settore agricolo in Italia; 

   p)   monitoraggio sull’attuazione delle misure di in-
tervento di cui alla presente legge e verifica dell’effica-
cia delle stesse, anche al fine di proporre modifiche o 
integrazioni; 

   q)   con l’obiettivo di accrescere l’interesse dei gio-
vani verso il settore agricolo, realizzazione di campagne 
informativo-promozionali orientate a stimolare la diffu-
sione di temi di carattere agricolo e rurale nel dibattito 
culturale del Paese e a valorizzare la cultura agricola; 

   r)   promozione di convenzioni tra il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e centri e istituti di formazione professionale per lo svol-
gimento di corsi orientati alla preparazione dei giovani 
agricoltori; 

   s)   promozione di servizi di affiancamento e tutorag-
gio aziendale, a favore dei giovani, realizzati da altri im-
prenditori agricoli con idonei requisiti e competenze. 

 2. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste provvede al funzionamento dell’ONIL-
GA e agli adempimenti conseguenti alle attività di cui al 
comma 1 con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Per la partecipazio-
ne alle attività dell’ONILGA non sono dovuti compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o emolumenti co-
munque denominati. Le regioni possono individuare una 
specifica struttura di collegamento con l’ONILGA ai fini 
dello scambio di dati e di informazioni di cui al comma 1.   

  Capo  V 
  ULTERIORI MISURE IN FAVORE 

DELL’IMPRENDITORIA GIOVANILE 
NELL’AGRICOLTURA E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.

      Vendita diretta    

     1. Nei mercati per la vendita diretta di prodotti agricoli 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228, esercitata su aree pubbliche mediante l’uti-
lizzo di posteggi, i comuni possono riservare ai soggetti 
di cui all’articolo 2 della presente legge una quota di po-
steggi fino al 50 per cento del loro numero complessivo.   

  Art. 12.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 13.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione della presente legge, ad esclusione 
degli articoli 3, 4, 6 e 7, non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni competenti provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 2:

     — Il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio è pubblicata 
nella GUUE del 20.12.2013 n. L 347. 

 — Il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani stra-
tegici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013è pubblicata nella GUUE del 6.12.2021 n. L 435. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2135 del Codice civile:  
 «Art. 2135    (Imprenditore agricolo)   . — È imprenditore agricolo 

chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicol-
tura, allevamento di animali e attività connesse. 

 Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento 
di animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di 
un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco 
o le acque dolci, salmastre o marine. 

 Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal mede-
simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo 
o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla 
fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrez-
zature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agri-
cola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e 
del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come 
definite dalla legge.»   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 32 del Testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 1986, 
n. 302 - Suppl. Ordinario n. 126:  

 «Art. 32    (Reddito agrario)   . — 1. Il reddito agrario è costituito 
dalla parte del reddito medio ordinario dei terreni imputabile al capitale 
d’esercizio e al lavoro di organizzazione impiegati, nei limiti della po-
tenzialità del terreno, nell’esercizio di attività agricole su di esso. 

  2. Sono considerate attività agricole:  
   a)   le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla 

silvicoltura; 
   b)   l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno 

un quarto dal terreno e le attività dirette alla produzione di vegetali tra-
mite l’utilizzo di strutture fisse o mobili, anche provvisorie, se la super-
ficie adibita alla produzione non eccede il doppio di quella del terreno 
su cui la produzione stessa insiste; 

   c)   le attività di cui al terzo comma dell’articolo 2135 del co-
dice civile, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione, ancorché non svolte sul terreno, 
di prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 
bosco o dall’allevamento di animali, con riferimento ai beni individuati, 
ogni due anni e tenuto conto dei criteri di cui al comma 1, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze su proposta del Ministro del-
le politiche agricole e forestali. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, è stabilito per ciascuna specie 
animale il numero dei capi che rientra nei limiti di cui alla lettera   b)   del 
comma 2, tenuto conto della potenzialità produttiva dei terreni e del-
le unità foraggere occorrenti a seconda della specie allevata. 4. Non si 
considerano produttivi di reddito agrario i terreni indicati nel comma 2 
dell’articolo 24.» 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 novembre 2004, n. 280:  

 «Art. 10     (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)     . — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 di-
cembre 2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», 
sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e 
«30 settembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 
2005», inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: «30 giugno 2005» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.»   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , numero 1), 

della legge 9 agosto 2023, n. 111 recante Delega al Governo per la rifor-
ma fiscale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2023, n 189:  

 «Art. 5    (Principi e criteri direttivi per la revisione del sistema di 
imposizione sui redditi delle persone fisiche)    . — 1. Nell’esercizio della 
delega di cui all’articolo 1 il Governo osserva altresì i seguenti principi 
e criteri direttivi specifici per la revisione del sistema di imposizione sui 
redditi delle persone fisiche:  

   a)    per gli aspetti generali:  
  1) la revisione e la graduale riduzione dell’imposta sul red-

dito delle persone fisiche (IRPEF), nel rispetto del principio di progres-
sività e nella prospettiva della transizione del sistema verso l’aliquota 
impositiva unica, attraverso il riordino delle deduzioni dalla base impo-
nibile, degli scaglioni di reddito, delle aliquote di imposta, delle detra-
zioni dall’imposta lorda e dei crediti d’imposta, tenendo conto delle loro 
finalità, con particolare riguardo:  

 1.1) alla composizione del nucleo familiare, in particolare 
di quelli in cui sia presente una persona con disabilità, e ai costi soste-
nuti per la crescita dei figli; 

 1.2) alla tutela del bene costituito dalla casa, in proprietà o 
in locazione, e di quello della salute delle persone, dell’istruzione e della 
previdenza complementare; 

 1.3) agli obiettivi del miglioramento dell’efficienza energe-
tica, della riduzione del rischio sismico del patrimonio edilizio esistente 
nonché della rigenerazione urbana e della rifunzionalizzazione edilizia, 
valutando anche le esigenze di tutela, manutenzione e conservazione 
dei beni culturali di cui all’articolo 10 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

 1.4) a misure volte a favorire la propensione a stipulare as-
sicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 1.5) a misure volte a favorire lo stabile inserimento nel 
mercato del lavoro dei giovani che non hanno compiuto il trentesimo 
anno di età; 

 Omissis…» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, recante Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle di-
chiarazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 luglio 1997, n. 174:  

 «Art. 17    (Oggetto)   . — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

 1  -bis   . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo matu-
rati a titolo di contributi nei confronti dell’INPS può essere effettuata:  

   a)   dai datori di lavoro non agricoli a partire dal quindicesi-
mo giorno successivo a quello di scadenza del termine mensile per la 
trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni 
necessarie per il calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal 
quindicesimo giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ov-
vero dalla data di notifica delle note di rettifica passive; 

   b)   dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola 
unificata per la manodopera agricola a decorrere dalla data di scadenza 
del versamento relativo alla dichiarazione di manodopera agricola da 
cui il credito emerge; 

   c)   dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli 
artigiani ed esercenti attività commerciali e dai liberi professionisti 
iscritti alla Gestione separata presso l’INPS di cui all’articolo 2, com-
ma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal decimo giorno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi da 
cui il credito emerge. Resta impregiudicata la verifica sulla correttezza 
sostanziale del credito compensato. Sono escluse dalle compensazioni 
le aziende committenti per i compensi assoggettati a contribuzione alla 
suddetta Gestione separata presso l’INPS. 

 1  -ter  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per pre-
mi e accessori maturati nei confronti dell’INAIL può essere effettuata a 
condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli 
archivi del predetto Istituto 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ri-
tenute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato articolo 3 
resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la competente 
sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa 
la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’articolo 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’articolo 3, comma 143, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662; d  -bis  ) all’imposta prevista dall’ar-
ticolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata 
e continuativa di cui all’articolo 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
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   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’articolo 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e 
del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’articolo 4 
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche. 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni. 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, (commi 15  -bis   e 15  -bis  .1), del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avva-
lersi, a partire dalla data di notifica del provvedimento, della compen-
sazione dei crediti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta 
esclusione opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, 
anche qualora questi ultimi non siano maturati con riferimento all’atti-
vità esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in 
vigore fino a quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.» 

 — Per l’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, si 
veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 14 agosto 1971, 
n. 817 recante Disposizioni per il rifinanziamento delle provvidenze per 
lo sviluppo della proprietà coltivatrice, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    14 ottobre 1971, n. 261:  

  «Art. 7. — Il termine di quattro anni previsto dal primo comma 
dell’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, per l’esercizio del 
diritto di prelazione è ridotto a due anni. Detto diritto di prelazione, con 
le modifiche previste nella presente legge, spetta anche:  

 1) al mezzadro o al colono il cui contratto sia stato stipulato 
dopo l’entrata in vigore della legge 15 settembre 1964, n. 756; 

 2) al coltivatore diretto proprietario di terreni confinanti con 
fondi offerti in vendita, purché sugli stessi non siano insediati mezzadri, 
coloni, affittuari, compartecipanti od enfiteuti coltivatori diretti; 

 2  -bis  ) all’imprenditore agricolo professionale iscritto nella 
previdenza agricola proprietario di terreni confinanti con fondi offerti in 
vendita, purché sugli stessi non siano insediati mezzadri, coloni, affit-
tuari, compartecipanti o enfiteuti coltivatori diretti. Nel caso di vendita 
di più fondi ogni affittuario, mezzadro o colono può esercitare singo-
larmente o congiuntamente il diritto di prelazione rispettivamente del 
fondo coltivato o dell’intero complesso di fondi.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, 
n. 590, recante Disposizioni per lo sviluppo della proprietà coltivatrice, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    9 giugno 1965, n. 142:  

 «Art. 8. — In caso di trasferimento a titolo oneroso o di con-
cessione in enfiteusi di fondi concessi in affitto a coltivatori diretti, a 
mezzadria, a colonia parziaria, o a compartecipazione, esclusa quella 
stagionale, l’affittuario, il mezzadro, il colono o il compartecipante, 
a parità di condizioni, ha diritto di prelazione purché coltivi il fondo 
stesso da almeno due anni, non abbia venduto, nel biennio precedente, 
altri fondi rustici di imponibile fondiario superiore a lire mille, salvo il 
caso di cessione a scopo di ricomposizione fondiaria, ed il fondo per il 
quale intende esercitare la prelazione in aggiunta ad altri eventualmente 
posseduti in proprietà od enfiteusi non superi il triplo della superficie 
corrispondente alla capacità lavorativa della sua famiglia. 

 La prelazione non è consentita nei casi di permuta, vendita for-
zata, liquidazione coatta, fallimento, espropriazione per pubblica utilità 
e quando i terreni in base a piani regolatori, anche se non ancora ap-
provati, siano destinati ad utilizzazione edilizia, industriale o turistica. 

 Qualora il trasferimento a titolo oneroso sia proposto, per quota 
di fondo, da un componente la famiglia coltivatrice, sia in costanza di 
comunione ereditaria che in ogni altro caso di comunione familiare, gli 
altri componenti hanno diritto alla prelazione sempreché siano coltiva-
tori manuali o continuino l’esercizio dell’impresa familiare in comune. 

 Il proprietario deve notificare con lettera raccomandata al colti-
vatore la proposta di alienazione trasmettendo il preliminare di compra-
vendita in cui devono essere indicati il nome dell’acquirente, il prezzo 
di vendita e le altre norme pattuite compresa la clausola per l’eventualità 
della prelazione. Il coltivatore deve esercitare il suo diritto entro il ter-
mine di 30 giorni. 

 Qualora il proprietario non provveda a tale notificazione o il 
prezzo indicato sia superiore a quello risultante dal contratto di compra-
vendita, l’avente titolo al diritto di prelazione può, entro un anno dalla 
trascrizione del contratto di compravendita, riscattare il fondo dell’ac-
quirente e da ogni altro successivo avente causa. 

 Ove il diritto di prelazione sia stato esercitato, il versamento del 
prezzo di acquisto deve essere effettuato entro il termine di sei mesi, 
decorrenti dal trentesimo giorno dall’avvenuta notifica da parte del pro-
prietario, salvo che non sia diversamente pattuito tra le parti. 

 Se il coltivatore che esercita il diritto di prelazione dimostra, 
con certificato dell’Ispettorato provinciale dell’agricoltura competente, 
di aver presentato domanda ammessa all’istruttoria per la concessione 
del mutuo ai sensi dell’art. 1, il termine di cui al precedente comma è so-
speso fino a che non sia stata disposta la concessione del mutuo ovvero 
fino a che l’Ispettorato non abbia espresso diniego a conclusione della 
istruttoria compiuta e, comunque, per non più di un anno. In tal caso 
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura deve provvedere entro quattro 
mesi dalla domanda agli adempimenti di cui all’art. 3, secondo le norme 
che saranno stabilite dal regolamento di esecuzione della presente legge. 

 In tutti i casi nei quali il pagamento del prezzo è differito il tra-
sferimento della proprietà è sottoposto alla condizione sospensiva del 
pagamento stesso entro il termine stabilito. 

 Nel caso di vendita di un fondo coltivato da una pluralità di af-
fittuari, mezzadri o coloni, la prelazione non può essere esercitata che 
da tutti congiuntamente. Qualora alcuno abbia rinunciato, la prelazione 
può essere esercitata congiuntamente dagli altri affittuari, mezzadri o 
coloni purché la superficie del fondo non ecceda il triplo della com-
plessiva capacità lavorativa delle loro famiglie. Si considera rinuncia-
tario l’avente titolo che entro quindici giorni dalla notificazione di cui 
al quarto comma non abbia comunicato agli altri aventi diritto la sua 
intenzione di avvalersi della prelazione. 

 Se il componente di famiglia coltivatrice, il quale abbia cessato 
di far parte della conduzione colonica in comune, non vende la quota 
del fondo di sua spettanza entro cinque anni dal giorno in cui ha lasciato 
l’azienda, gli altri componenti hanno diritto a riscattare la predetta quota 
al prezzo ritenuto congruo dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, 
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con le agevolazioni previste dalla presente legge, sempreché l’acquisto 
sia fatto allo scopo di assicurare il consolidamento di impresa coltiva-
trice familiare di dimensioni economicamente efficienti. Il diritto di ri-
scatto viene esercitato, se il proprietario della quota non consente alla 
vendita, mediante la procedura giudiziaria prevista dalle vigenti leggi 
per l’affrancazione dei canoni enfiteutici. 

 L’accertamento delle condizioni o requisiti indicati dal prece-
dente comma è demandato allo Ispettorato agrario provinciale compe-
tente per territorio. 

 Ai soggetti di cui al primo comma sono preferiti, se coltivatori 
diretti, i coeredi del venditore.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, recante Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svilup-
po delle infrastrutture e la competitività, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
24 gennaio 2012, n. 19 - Suppl. Ordinario n. 18:  

 «Art. 66    (Dismissione di terreni demaniali agricoli e a voca-
zione agricola)   . — 1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, con decreto di natura non rego-
lamentare da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, anche sulla base dei dati forniti dall’Agenzia del demanio non-
ché su segnalazione dei soggetti interessati, individua i terreni agricoli 
e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di 
proprietà dello Stato non ricompresi negli elenchi predisposti ai sensi 
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di proprietà degli 
enti pubblici nazionali, da locare o alienare a cura dell’Agenzia del de-
manio mediante procedura negoziata senza pubblicazione del bando per 
gli immobili di valore inferiore a 100.000 euro e mediante asta pubblica 
per quelli di valore pari o superiore a 100.000 euro. L’individuazione 
del bene ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello 
Stato. Ai citati decreti di individuazione si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410. Il prezzo dei terreni da porre a base delle procedure di vendi-
ta di cui al presente comma è determinato sulla base di valori agricoli 
medi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327. Una quota minima del 20 per cento dei terreni di cui al primo pe-
riodo è riservata alla locazione, con preferenza per l’imprenditoria gio-
vanile agricola come definita dalla legislazione vigente. Con il decreto 
di cui al primo periodo sono altresì stabilite le modalità di attuazione del 
presente articolo. 

 1  -bis  . In sede di prima applicazione, il decreto di cui al primo 
periodo del comma 1 è adottato entro e non oltre il 30 aprile 2014. 

 2. Al fine di agevolare lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile 
in agricoltura, i beni agricoli e a vocazione agricola di cui al comma 1 
e quelli di cui al comma 7 possono formare oggetto delle operazioni di 
riordino fondiario di cui all’articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, 
n. 441. 

 3. Nelle procedure di alienazione e locazione dei terreni di cui al 
comma 1, al fine di favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità agricola 
giovanile è riconosciuto il diritto di prelazione ai giovani imprendito-
ri agricoli, così come definiti ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 185. 

 4. Ai contratti di alienazione del presente articolo si applicano 
le agevolazioni previste dall’articolo 5  -bis  , commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

 4  -bis  . Ai contratti di affitto di cui al presente articolo si appli-
cano le agevolazioni previste dall’articolo 14, comma 3, della legge 
15 dicembre 1998, n. 441, come sostituito dal comma 4  -ter   del pre-
sente articolo, e dall’articolo 5  -bis  , commi 2 e 3, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228. 

 4  -ter   . Il comma 3 dell’articolo 14 della legge 15 dicembre 1998, 
n. 441, è sostituito dal seguente:  

 «3. Ai soli fini delle imposte sui redditi, le rivalutazioni dei 
redditi dominicali ed agrari previste dall’articolo 31, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e dall’articolo 3, comma 50, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione non si applicano per i periodi di imposta duran-
te i quali i terreni assoggettati alle medesime rivalutazioni sono concessi 
in affitto per usi agricoli per un periodo non inferiore a cinque anni, con 
diritto di precedenza alla scadenza, a giovani che non hanno compiu-
to i 40 anni, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore 
agricolo professionale, anche in forma societaria purché, in quest’ulti-
mo caso, la maggioranza delle quote o del capitale sociale sia detenuto 
da giovani in possesso delle suddette qualifiche di coltivatore diretto o 

imprenditore agricolo professionale. Le qualifiche di coltivatore diretto 
o di imprenditore agricolo professionale, di cui al presente comma, si 
possono acquisire entro due anni dalla stipula del contratto di affitto». 

 5. I giovani imprenditori agricoli che acquistano la proprietà dei 
terreni alienati ai sensi del presente articolo possono accedere ai bene-
fici di cui al capo III del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 185, e successive modificazioni. 

 6. Per i terreni ricadenti all’interno di aree protette di cui alla 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, l’Agenzia del demanio acquisisce pre-
ventivamente l’assenso alla vendita o alla cessione in affitto da parte 
degli enti gestori delle medesime aree. 

 7. Le regioni, le province, i comuni, anche su richiesta dei sog-
getti interessati possono vendere o cedere in locazione, per le finalità e 
con le modalità di cui al comma 1, i beni di loro proprietà agricoli e a 
vocazione agricola e compresi quelli attribuiti ai sensi del decreto legi-
slativo 28 maggio 2010, n. 85; a tal fine possono conferire all’Agenzia 
del demanio mandato irrevocabile a vendere e a cedere in locazione. In 
ogni caso, le regioni, le province, i comuni sono tenuti a destinare, nel 
rispetto della loro autonomia organizzativa e secondo i rispettivi stru-
menti, una quota superiore alla metà dei beni medesimi a giovani che 
non abbiano compiuto il quarantesimo anno di età. L’Agenzia provvede 
al versamento agli enti territoriali già proprietari dei proventi derivanti 
dalla vendita al netto dei costi sostenuti e documentati. 

 8. Ai terreni alienati o locati ai sensi del presente articolo non 
può essere attribuita una destinazione urbanistica diversa da quella agri-
cola prima del decorso di venti anni dalla trascrizione dei relativi con-
tratti nei pubblici registri immobiliari. 

 9. Le risorse derivanti dalle operazioni di dismissione di cui ai 
commi precedenti al netto dei costi sostenuti dall’Agenzia del demanio 
per le attività svolte, sono destinate alla riduzione del debito pubblico. 
Gli enti territoriali destinano le predette risorse alla riduzione del pro-
prio debito e, in assenza del debito o per la parte eventualmente ecce-
dente al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. 

 10. L’articolo 7 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e l’artico-
lo 4  -quinquies   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono abrogati.» 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 si veda nelle note 
all’articolo 2. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, recante Orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 
della legge 5 marzo 2001, n. 57, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
15 giugno 2001, n. 137 - Suppl. Ordinario n. 149.   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo degli artt. da 768  -bis   a 768  -octies    del Codice 

civile:  
 «Art. 768  -bis      (Nozione)   . — È patto di famiglia il contratto con 

cui, compatibilmente con le disposizioni in materia di impresa fami-
liare e nel rispetto delle differenti tipologie societarie, l’imprenditore 
trasferisce, in tutto o in parte, l’azienda, e il titolare di partecipazioni 
societarie trasferisce, in tutto o in parte, le proprie quote, ad uno o più 
discendenti.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 768  -ter   del Codice civile (Re-
gio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
4 aprile 1942, n. 79):  

 «Art. 768  -ter      (Forma)   . — A pena di nullità il contratto deve es-
sere concluso per atto pubblico.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 768  -quater   del Codice civile (Re-
gio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
4 aprile 1942, n. 79):  

 «Art. 768  -quater      (Partecipazione)   . — Al contratto devono par-
tecipare anche il coniuge e tutti coloro che sarebbero legittimari ove in 
quel momento si aprisse la successione nel patrimonio dell’imprenditore. 

 Gli assegnatari dell’azienda o delle partecipazioni societarie de-
vono liquidare gli altri partecipanti al contratto, ove questi non vi rinun-
zino in tutto o in parte, con il pagamento di una somma corrispondente 
al valore delle quote previste dagli articoli 536 e seguenti; i contraenti 
possono convenire che la liquidazione, in tutto o in parte, avvenga in 
natura. I beni assegnati con lo stesso contratto agli altri partecipanti 
non assegnatari dell’azienda, secondo il valore attribuito in contratto, 
sono imputati alle quote di legittima loro spettanti; l’assegnazione può 
essere disposta anche con successivo contratto che sia espressamente 
dichiarato collegato al primo e purché vi intervengano i medesimi sog-
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getti che hanno partecipato al primo contratto o coloro che li abbiano 
sostituiti. Quanto ricevuto dai contraenti non è soggetto a collazione o 
a riduzione.» 

 «Art. 768  -quinquies      (Vizi del consenso)   . — Il patto può essere 
impugnato dai partecipanti ai sensi degli articoli 1427 e seguenti. 

 L’azione si prescrive nel termine di un anno.» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 768  -sexies   del Codice civile (Re-

gio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
4 aprile 1942, n. 79):  

 «Art. 768  -sexies      (Rapporti con i terzi)   . — All’apertura del-
la successione dell’imprenditore, il coniuge e gli altri legittimari che 
non abbiano partecipato al contratto possono chiedere ai beneficiari del 
contratto stesso il pagamento della somma prevista dal secondo comma 
dell’articolo 768  -quater  , aumentata degli interessi legali. 

 L’inosservanza delle disposizioni del primo comma costituisce 
motivo di impugnazione ai sensi dell’articolo 768  -quinquies  .» 

 «Art. 768  -septies      (Scioglimento)    . — Il contratto può essere 
sciolto o modificato dalle medesime persone che hanno concluso il patto 
di famiglia nei modi seguenti:  

 1) mediante diverso contratto, con le medesime caratteristiche 
e i medesimi presupposti di cui al presente capo; 

 2) mediante recesso, se espressamente previsto nel contratto 
stesso e, necessariamente, attraverso dichiarazione agli altri contraenti 
certificata da un notaio.» 

 «Art. 768  -octies      (Controversie)   . — Le controversie derivanti 
dalle disposizioni di cui al presente capo sono devolute preliminarmen-
te a uno degli organismi di conciliazione previsti dall’articolo 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.»   

  Note all’art. 10:
     — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281, recante Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato - regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato 
- regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I 
provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato 
- regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato - regioni ai fini di 
eventuali deliberazioni successive.»   

  Note all’art. 11:
     — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 mag-

gio 2001, n. 228, recante Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    15 giugno 2001, n. 137 - Suppl. Ordi-
nario n. 149:  

 «Art. 4    (Esercizio dell’attività di vendita)   . — 1. Gli imprendi-
tori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui 
all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere di-
rettamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti 
provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità. 

 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto al comma 1, anche per 
l’osservanza delle disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità, i 
medesimi soggetti di cui al comma 1 possono altresì vendere diretta-
mente al dettaglio in tutto il territorio della Repubblica i prodotti agri-
coli e alimentari, appartenenti ad uno o più comparti agronomici diversi 
da quelli dei prodotti della propria azienda, purché direttamente acqui-
stati da altri imprenditori agricoli. Il fatturato derivante dalla vendita 

dei prodotti provenienti dalle rispettive aziende deve essere prevalente 
rispetto al fatturato proveniente dal totale dei prodotti acquistati da altri 
imprenditori agricoli. 

 2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è 
soggetta a comunicazione al comune del luogo ove ha sede l’azienda 
di produzione e può essere effettuata a decorrere dalla data di invio del-
la medesima comunicazione. Per la vendita al dettaglio esercitata su 
superfici all’aperto (o destinate alla produzione primaria) nell’ambito 
dell’azienda agricola, nonché per la vendita esercitata in occasione di 
sagre, fiere, manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico o di 
promozione dei prodotti tipici o locali, non è richiesta la comunicazione 
di inizio attività. 

 3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni 
delle generalità del richiedente, dell’iscrizione nel registro delle imprese 
e degli estremi di ubicazione dell’azienda, deve contenere la specifica-
zione dei prodotti di cui s’intende praticare la vendita e delle modalità 
con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio elettronico. 

 4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in 
forma itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico, la co-
municazione è indirizzata al sindaco del comune in cui si intende eser-
citare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante 
l’utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere la richiesta 
di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell’art. 28 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 

 4  -bis  . La vendita diretta mediante il commercio elettronico può 
essere iniziata contestualmente all’invio della comunicazione al comu-
ne del luogo ove ha sede l’azienda di produzione. 

 5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di 
prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o tra-
sformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo 
sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa. 

 6. Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli impren-
ditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche 
i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzio-
ni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza 
passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode 
nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio 
dell’esercizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cin-
que anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 

 7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legisla-
tivo continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera   d)  , del medesimo decreto legislativo n. 114 
del 1998. 

 8. Qualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei 
prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare pre-
cedente sia superiore a 160.000 euro per gli imprenditori individuali 
ovvero a 4 milioni di euro per le società, si applicano le disposizioni del 
citato decreto legislativo n. 114 del 1998. 

 8  -bis  . In conformità a quanto previsto dall’articolo 34 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nell’ambito dell’esercizio della ven-
dita diretta è consentito vendere prodotti agricoli, anche manipolati o 
trasformati, già pronti per il consumo, mediante l’utilizzo di strutture 
mobili nella disponibilità dell’impresa agricola, anche in modalità iti-
nerante su aree pubbliche o private, nonché il consumo immediato dei 
prodotti oggetto di vendita, utilizzando i locali e gli arredi nella disponi-
bilità dell’imprenditore agricolo, con l’esclusione del servizio assistito 
di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni generali di 
carattere igienico-sanitario. 

 8  -ter  . L’attività di vendita diretta dei prodotti agricoli ai sensi del 
presente articolo non comporta cambio di destinazione d’uso dei locali 
ove si svolge la vendita e può esercitarsi su tutto il territorio comunale a 
prescindere dalla destinazione urbanistica della zona in cui sono ubicati 
i locali a ciò destinati.»   

  24G00054  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 marzo 2024 .

      Comunicazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
internet della Società generale d’informatica S.p.a. - SOGEI 
il questionario unico FC80U per i comuni, le unioni di comu-
ni e le comunità montane delle regioni a statuto ordinario e 
per i comuni e unioni di comuni della Regione Siciliana ai 
fini del monitoraggio e della revisione dei fabbisogni     stan-
dard     relativi alle funzioni fondamentali.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive 
modificazioni, recante «Delega al Governo in materia 
di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni in mate-
ria di determinazione dei costi e dei fabbisogni    standard    
di comuni, città metropolitane e province», adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 
del 2009; 

 Visto l’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, che prevede che, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 27 della legge n. 42 del 2009, lo 
stesso decreto non si applica agli enti locali appartenenti 
ai territori delle regioni a statuto speciale e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, che modifica l’art. 14, com-
ma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e indi-
vidua a regime le funzioni fondamentali dei comuni in 
conformità all’art. 117, comma secondo, lettera   p)  , della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 26 novembre 2010, 
n. 216, che disciplina la metodologia per la determinazio-
ne dei fabbisogni    standard   , prevedendo, al comma 3, che 
la stessa dovrà tener conto delle specificità legate ai recu-
peri di efficienza ottenuti attraverso le unioni di comuni, 
ovvero le altre forme di esercizio di funzioni in forma 
associata; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che disciplina il 
procedimento di determinazione dei fabbisogni    standard   , 
affidando alla SOSE - Soluzioni per il sistema economico 
S.p.a. (già Società per gli studi di settore S.p.a.), il compi-
to di predisporre le metodologie occorrenti alla individua-
zione dei fabbisogni    standard    e di determinarne i valori 
con tecniche statistiche che diano rilievo alle caratteristi-
che individuali dei singoli Comuni e Province, secondo le 
modalità ed i criteri ivi indicati; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del medesimo decre-
to legislativo 26 novembre 2010, n. 216, che dispone che 
la SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. prov-

vede al monitoraggio della fase applicativa e all’aggior-
namento delle elaborazioni relative alla determinazione 
dei fabbisogni    standard   ; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, il quale 
prevede che, ai fini di cui alle lettere   a)   e   b)  , la suddetta 
SOSE - Soluzioni per il sistema economico S.p.a. possa 
predisporre appositi questionari funzionali a raccogliere 
i dati contabili e strutturali dai comuni e dalle province, 
con obbligo, a carico dei predetti enti, di restituire gli an-
zidetti questionari, per via telematica, entro sessanta gior-
ni dal loro ricevimento pena il blocco, fino all’adempi-
mento dell’obbligo di invio dei questionari medesimi, dei 
trasferimenti a qualunque titolo erogati e la pubblicazione 
sul sito del Ministero dell’interno dell’ente inadempiente; 

 Vista la lettera   e)   del medesimo art. 5, comma 1, del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, come mo-
dificata dall’art. 1, comma 31, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che prevede che le elaborazioni relative alla 
determinazione dei fabbisogni    standard    di cui alla lettera 
  b)   sono sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbi-
sogni    standard   , anche separatamente, per l’approvazione; 

 Visto l’art. 6 del richiamato decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, come modificato dall’art. 1, com-
ma 31, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che dispone 
che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri 
e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono adottati, anche separatamente, la nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo dei fabbisogni    standard    
e il fabbisogno    standard    per ciascun comune, previa veri-
fica da parte del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, ai 
fini del rispetto dell’art. 1, comma 3; 

 Visto altresì, il medesimo art. 6 del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, secondo il quale sullo sche-
ma di decreto è sentita la Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali. Nel caso di adozione dei soli fabbisogni 
   standard   , decorsi quindici giorni dalla sua trasmissione 
alla Conferenza, il decreto può essere comunque adotta-
to, previa deliberazione definitiva da parte del Consiglio 
dei ministri; esso è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Nel caso di adozione della nota metodologica relativa 
alla procedura di calcolo, decorsi quindici giorni dal-
la trasmissione alla Conferenza, lo schema è comunque 
trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione del parere 
da parte della Commissione parlamentare per l’attuazio-
ne del federalismo fiscale e da parte delle commissioni 
parlamentari competenti per le conseguenze di carattere 
finanziario; 

 Visto l’art. 54, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il quale prevede che i questionari 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 26 novembre 2010, n. 216, sono resi disponibili sul 
sito internet della SOSE - Soluzioni per il sistema econo-
mico S.p.a., disponendo, altresì, che con provvedimento 
del Ministero dell’economia e delle finanze da pubblicare 
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nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana è data 
notizia della data in cui i questionari sono disponibili, dal-
la cui pubblicazione decorre il termine di sessanta giorni 
previsto dalla medesima lettera   c)  ; 

 Visto l’Accordo sancito in Conferenza Stato - città 
ed autonomie locali del 16 dicembre 2014, sostitutivo 
dell’Accordo del 4 aprile 2013, in merito alla procedura 
amministrativa per l’applicazione dell’art. 5, comma 1, 
lettera   c)   del decreto legislativo 26 novembre 2010, 
n. 216; 

 Visto l’Accordo sancito in Conferenza Stato - città ed 
autonomie locali nella seduta del 27 settembre 2016, inte-
grativo dell’Accordo del 16 dicembre 2014, in merito alla 
procedura amministrativa per l’applicazione dell’art. 5, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 26 novembre 
2010, n. 216; 

 Visto l’Accordo sancito in Conferenza Stato - città 
ed autonomie locali del 23 novembre 2017, sostitutivo 
dell’Accordo sancita in sede di Conferenza Stato - città ed 
autonomie locali del 16 dicembre 2014, così come modi-
ficato dall’Accordo del 27 settembre 2016, in merito alla 
procedura amministrativa per l’applicazione dell’art. 5, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 26 novembre 
2010, n. 216; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 18 apri-
le 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 8 giugno 
2019, n. 133, recante l’aggiornamento a metodologie in-
variate dei fabbisogni    standard    ed il fabbisogno    standard    
per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario per 
l’anno 2019 relativi alle funzioni di istruzione pubbli-
ca, alle funzioni riguardanti la gestione del territorio e 
dell’ambiente - servizio smaltimento rifiuti, alle funzio-
ni nel settore sociale - servizi di asili nido, alle funzioni 
generali di amministrazione e controllo, alle funzioni di 
polizia locale, alle funzioni di viabilità e territorio, alle 
funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico loca-
le) ed alle funzioni nel settore sociale al netto dei servizi 
di asili nido; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 5 mar-
zo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 aprile 
2020, n. 98, recante l’aggiornamento a metodologie inva-
riate dei fabbisogni    standard    dei comuni per il 2020 ed 
il fabbisogno    standard    complessivo per ciascun comune 
delle regioni a statuto ordinario, allegati al decreto, relativi 
alle funzioni di istruzione pubblica, alle funzioni riguar-
danti la gestione del territorio e dell’ambiente - servizio 
smaltimento rifiuti, alle funzioni nel settore sociale - ser-
vizi di asili nido, alle funzioni generali di amministrazio-
ne gestione e controllo, alle funzioni di polizia locale, alle 
funzioni di viabilità e territorio, alle funzioni nel campo 
dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed alle funzioni 
nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dell’ 1 l 
dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
29 gennaio 2021, n. 23, recante la revisione della meto-
dologia dei fabbisogni    standard    dei comuni delle regioni 
a statuto ordinario per il servizio smaltimento rifiuti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 27 lu-
glio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 set-
tembre 2021, n. 227, recante l’adozione della nota meto-
dologica relativa all’aggiornamento e alla revisione della 

metodologia dei fabbisogni    standard    dei comuni per il 
2021 ed il fabbisogno    standard    complessivo per ciascun 
comune delle regioni a statuto ordinario, allegati al decre-
to, relativi alle funzioni di istruzione pubblica, gestione 
del territorio e dell’ambiente - servizio smaltimento ri-
fiuti, settore sociale - asili nido, generali di amministra-
zione, di gestione e di controllo, polizia locale e trasporto 
pubblico locale e alla revisione dell’impianto metodo-
logico per la valorizzazione della spesa e dei fabbisogni 
   standard    relativi alla funzione di viabilità e territorio e al 
settore sociale al netto dei servizi asili nido; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 
16 maggio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
18 novembre 2022, n. 270, recante l’adozione della nota 
metodologica relativa alla revisione della metodologia 
dei fabbisogni    standard    dei comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario per il servizio asili nido ed aggiornamento 
dei dati relativi al fabbisogno    standard    complessivo per 
ciascun comune delle regioni a statuto ordinario per l’an-
no 2022, allegati al decreto, relativi all’aggiornamento 
dei coefficienti di riparto dei fabbisogni    standard    delle 
funzioni di istruzione pubblica, gestione del territorio e 
dell’ambiente, servizio smaltimento rifiuti, settore sociale 
al netto del servizio di asili nido, generali di amministra-
zione, di gestione e di controllo, polizia locale, viabilità e 
territorio, trasporto pubblico locale e la revisione dell’im-
pianto metodologico per la valorizzazione della spesa e 
dei fabbisogni    standard    relativi al servizio di asili nido; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della legge regionale 11 agosto 
2017, n. 15 (  Gazzetta Ufficiale   Regione Siciliana 25 ago-
sto 2017, n. 35, S.O. n. 29) che dispone l’applicazione, in 
ambito regionale, delle disposizioni di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216; 

 Visto in particolare il novellato comma 2 dell’art. 8 
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, che prevede 
che per «Per le finalità di cui al comma 1, in attuazio-
ne dell’art. 1, comma 513 della legge 11 dicembre 2017, 
n. 232, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 26 novembre, n. 216»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze n. RR 33 del 9 febbraio 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 51 del 1° marzo 2021, di comunicazione 
della data in cui è reso disponibile sul sito internet Open-
civitas della Soluzioni per il sistema economico - SOSE 
S.p.a. il questionario unico FC6OU per i comuni, le unio-
ni di comuni e le comunità montane delle regioni a statuto 
ordinario e per i comuni e unioni di comuni della Regio-
ne Siciliana ai fini del monitoraggio e della revisione dei 
fabbisogni    standard    relativi alle funzioni fondamentali; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. RR 119 dell’ 8 luglio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 166 del 18 luglio 2022, di comuni-
cazione della data in cui è reso disponibile sul sito inter-
net Opencivitas della Soluzioni per il sistema economico 
- SOSE S.p.a. il questionario unico FC7OU per i comuni, 
le unioni di comuni e le comunità montane delle regio-
ni a statuto ordinario e per i comuni e unioni di comuni 
della Regione Siciliana ai fini del monitoraggio e della 
revisione dei fabbisogni    standard    relativi alle funzioni 
fondamentali; 
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 Visto l’art. 18  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, inserito dalla stessa legge di conversio-
ne e rubricato «Fusione per incorporazione della società 
SOSE Spa nella società SOGEI Spa e disposizioni con-
cernenti i lavoratori dell’Agenzia delle entrate-Riscossio-
ne trasferiti alla società SOGEI Spa», in base al quale è 
stata disposta la fusione per incorporazione della società 
SOSE Spa nella società SOGEI Spa al fine di ottimizza-
re l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei servizi resi 
all’amministrazione economico-finanziaria; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2024 è operativa la 
predetta incorporazione di SOSE in SOGEI e che, a tal 
fine, tutte le comunicazioni SOSE si trovano sul sito So-
gei   www.sogei.it   - e il sito OpenCivitas.it continuerà la 
sua operatività; 

 Ritenuto di dover avviare, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 216 del 2010, 
il monitoraggio della fase applicativa e l’aggiornamento 
delle elaborazioni relative alla determinazione dei fabbi-
sogni    standard   ; 

 Considerato che la SOGEI - Società generale d’In-
formatica S.p.a. ha predisposto, con la collaborazione 
dell’IFEL - Istituto per la Finanza e l’economia locale, un 
questionario unico da somministrare ai comuni, alle unio-
ni di comuni ed alle comunità montane delle regioni a 
statuto ordinario e ai comuni e unioni di comuni della Re-
gione Siciliana ai fini del monitoraggio e della revisione 
dei fabbisogni    standard    relativi alle funzioni fondamen-
tali come individuate dall’art. 19, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È reso disponibile sul sito internet della SOGEI - So-

cietà generale d’informatica S.p.a., con accesso dall’indi-
rizzo:   http://www.opencivitas.it   - il nuovo questionario di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, denominato FC8OU - que-
stionario unico per i comuni, le unioni di comuni e le co-
munità montane delle regioni a statuto ordinario e per i 
comuni e unioni di comuni della Regione Siciliana ai fini 
del monitoraggio e della revisione dei fabbisogni    stan-
dard    relativi alle funzioni fondamentali. 

 2. Il questionario di cui al comma 1 è restituito alla 
SOGEI - Società generale d’informatica S.p.a., da parte 
dei comuni, delle unioni di comuni e delle comunità mon-
tane delle regioni a statuto ordinario e da parte dei comuni 
e unioni di comuni della Regione Siciliana, interamente 
compilato con i dati richiesti. 

 3. La restituzione del questionario dovrà avvenire entro 
sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana mediante invio a mezzo telematico, secondo 
le modalità che saranno rese note nel sito informatico di 
cui al comma 1. In caso di mancato rispetto del termi-
ne di cui al periodo precedente, si applica la sanzione di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 

26 novembre 2010, n. 216, secondo la procedura stabilita 
dall’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e au-
tonomie locali nella seduta del 16 dicembre 2014, come 
integrata a seguito dell’Accordo sancito dalla Conferenza 
Stato-città e autonomie locali nella seduta del 23 novem-
bre 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2024 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA     

  24A01475

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «FUNZYBIO» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 9/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico-scientifici 
costituito per le necessità di valutazione    «ex ante», «in 
itinere»    ed    «ex post»    dei Progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 

dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
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e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle 

disponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestiona-
le 01, come da tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 09/01/2024, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA    «Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area»,    
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2 -     Multi-topic    2022    (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area) Call    2021, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
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euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. 
MUR n.90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 no-
vembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del proget-
to dal titolo «FUNZYbio -    Fungal and enzymatic degra-
dation of antibiotics: safe reuse of livestock effluents for 
agriculture   » avente come obiettivo quello di studiare la 
degradazione di antibiotici presenti nei reflui zootecnici 
attraverso l’utilizzo di ceppi fungini selezionati e enzimi 
e con un costo complessivo pari a euro 352.654,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«FUNZYBIO»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «FUNZYBIO» figurano i seguenti propo-
nenti italiani: Università degli studi di Milano, Consiglio 
nazionale delle ricerche; 

 Vista la procura notarile rep. n. 19767 in data 12 giugno 
2023 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza Presidente 
pro-tempore e legale rappresentante del CNR conferisce 
procura al prof. Elio Franzini Rettore pro-tempore e lega-
le rappresentante dell’Università degli studi di Milano, in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «FUNZYBIO»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
– n. 175 del 28.07.2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf   ; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «FUNZYBIO» per un contributo complessivo 
pari ad euro 246.857,80; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «FUN-

ZYBIO» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
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rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 246.857,80 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per gli 
esercizi finanziari 2024 e 2025, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 511

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01562

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  13 marzo 2024 .

      Scioglimento della «Safir società cooperativa», in Milano 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 

Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024 – in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti – concernente il 
conferimento al dott. Federico Risi dell’incarico di dire-
zione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni commis-
sariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio degli 
enti cooperativi» della Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 
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 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta, ac-
quisite e riferite in apposito processo verbale, il cui conte-
nuto si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, 
nel corso della revisione effettuata dagli ispettori incari-
cati dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 74016 del 
15 marzo 2023 e che, nei termini prescritti, non sono per-
venute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 30 novembre 2023, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Al-
berto D’Amato, è stato estratto, attraverso un sistema in-
formatico, dalla banca dati dei professionisti interessati 
all’attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dal citato commissa-
rio liquidatore (giusta comunicazione prot. n. 49800 del 
22 febbraio 2024, comprensiva del modulo di accettazio-
ne incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Safir società cooperativa», con 

sede in via Angiolo Maffucci n. 18 - 20158 Milano (MI) 
- codice fiscale 11064030965, è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Alberto D’Amato, nato a Casara-
no (LE) il 19 settembre 1964 (codice fiscale DMTLR-
T64P19B936Z), e domiciliato in via Fratelli Rosselli 
n. 21/6 - 20139 Milano (MI).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 Il direttore generale: DONATO   
  24A01563

    DECRETO  13 marzo 2024 .

      Scioglimento della «Euro Multiservice soc. coop. a r.l.», 
in Vedano al Lambro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024 – in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti – concernente il 
conferimento al dott. Federico Risi dell’incarico di dire-
zione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni commis-
sariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio degli 
enti cooperativi» della Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze acquisite all’esito dell’attività di 
vigilanza espletata dal revisore incaricato dal Ministero 
delle imprese e del made in ltaly; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto 
e trascritto, emerge che il sodalizio si è sottratto alla vi-

gilanza e che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui 
all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uffi-
cio della compagine societaria con nota prot. n. 0291883 
del 26 settembre 2023, a cui non sono seguite, in replica, 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 30 novembre 2023, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Mas-
simo Luigi Roberto Invernizzi, è stato individuato dalla 
banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi, secondo quanto previsto dal decreto diretto-
riale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto diret-
toriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro, formalizzato con nota prot. 
n. 0050186 del 22 febbraio 2024, fornito dal dott. Massi-
mo Luigi Roberto Invernizzi alla richiesta di accettazio-
ne del summenzionato incarico, formulata con nota prot. 
n. 0045488 del 16 febbraio 2024; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Euro Multiservice soc. coop. 

a r.l.», con sede in via della Misericordia n. 57 - 20854 
Vedano al Lambro (MB) (codice fiscale 10795550960) 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Luigi Roberto Invernizzi, 
nato l’11 maggio 1960 a Milano (MI), codice fiscale 
NVRMSM60E11F205D, ivi domiciliato in via Conserva-
torio n. 17 - 20122 e in via Vincenzo Monti n. 75 - 20145.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A01564

    DECRETO  13 marzo 2024 .

      Scioglimento della «D.M. società cooperativa agricola», in 
Orta N o   v a  e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024 – in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti – concernente il 
conferimento al dott. Federico Risi dell’incarico di dire-
zione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni commis-
sariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio degli 
enti cooperativi» della Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze acquisite all’esito dell’attività di 
vigilanza espletata dal revisore incaricato dal Ministero 
delle imprese e del made in ltaly; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto 
e trascritto, emerge che il sodalizio si è sottratto alla vi-
gilanza e che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di cui 
all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uffi-
cio della compagine societaria con nota prot. n. 0291891 
del 26 settembre 2023, a cui non sono seguite, in replica, 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 30 novembre 2023, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto dell’indisponibilità manifestata dal dott. 
Vincenzo Delvecchio con nota prot. n. 0050328 del 
22 febbraio 2024 e del riscontro favorevole, formalizzato 
con nota prot. n. 0056509 del 29 febbraio 2024, forni-
to dal dott. Antonio Griner alla richiesta di accettazione 
del summenzionato incarico, formulata con nota prot. 
n. 0053544 del 26 febbraio 2024; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «D.M. società cooperativa agri-

cola», con sede in strada provinciale km 30 600, 110 - 
71045 Orta N o va (FG) (codice fiscale 04133140717) è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Griner, nato ad Andria (BT) il 
10 marzo 1966, codice fiscale GRNNTN66C10A285Q, 
ivi domiciliato in via Firenze n. 75 - 76123.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A01565

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 marzo 2024 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2024 sull’isola di Capri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta del Comune di Capri in 
data 30 novembre 2023, n. 199, concernente il divieto di 
afflusso e di circolazione nell’isola di Capri, degli auto-
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nei Comuni di Capri e di Anacapri; 

 Vista la delibera della giunta del Comune di Anacapri 
in data 10 novembre 2023, n. 232, concernente il divie-
to di afflusso e di circolazione nell’isola di Capri, degli 
autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a 
persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la nota della Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo di Napoli n. 83793 del 5 marzo 2024; 

 Vista la nota della Direzione generale per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti prot. n. 22242 dell’11 ottobre 2023 e la 
nota di sollecito prot. n. 3795 del 6 febbraio 2024, con le 
quali si richiedeva alla Regione Campania, l’emissione 
del parere di competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti, anche nelle more dell’acquisi-
zione del parere della Regione Campania; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 30 marzo 2024 al 3 novembre 2024 e dal 18 di-
cembre 2024 al 7 gennaio 2025, sono vietati l’afflusso e 
la circolazione sull’isola di Capri degli autoveicoli, moto-
veicoli e ciclomotori, appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabilmente residente nei Comuni 
di Capri e Anacapri. 

 2. È altresì vietato, nei periodi di cui al comma 1, l’af-
flusso e la circolazione sull’isola di Capri dei veicoli a 
noleggio, nonché dei veicoli con targa estera.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nei periodi di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto i 
seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori apparte-
nenti a persone facenti parte della popolazione stabile, 
proprietari o che abbiano in godimento abitazioni ubicate 
nei comuni dell’isola, ma non residenti purché iscritti nei 
ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Tale deroga è limitata ad un solo veicolo 
per nucleo familiare e i comuni dell’isola dovranno ri-
lasciare un apposito contrassegno per il loro afflusso e 
circolazione; 

   b)   autoambulanze per servizio con foglio di accom-
pagnamento, servizi di polizia, carri funebri e veicoli tra-
sporto merci, di qualsiasi provenienza sempre che non 
siano in contrasto con le limitazioni alla circolazione vi-
genti sulle strade dell’isola; 

   c)   veicoli che trasportano persone con disabili-
tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, rilasciato da una competente 
autorità italiana o estera; 

   d)   autoveicoli che trasportano materiale occorrente 
per manifestazioni turistiche, culturali e sportive, previa 
autorizzazione rilasciata dal Comune di Capri o Anacapri 
e per la durata temporale dei singoli eventi; 

   e)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al servizio territoriale del Dipartimento provin-
ciale dell’ARPAC, veicoli tecnici delle aziende erogatrici 
di pubblici servizi, nonché veicoli appartenenti ad attività 
alberghiere e/o produttive che, pur non avendo sede so-
ciale nell’isola, operano in uno dei comuni dell’isola di 
Capri e risultano iscritte alla Camera di commercio.   

  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     1. Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulte-
riori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco sull’iso-
la di Capri e di circolazione nei Comuni di Capri ed Ana-
capri. Tali autorizzazioni dovranno avere una durata non 
superiore alle quarantotto ore di permanenza sull’isola. 
Qualora le esigenze che hanno dato luogo al rilascio di 

tali autorizzazioni non si esaurissero in questo termine 
temporale, le amministrazioni comunali, in presenza di 
fondati e comprovati motivi possono, con proprio prov-
vedimento, autorizzare per lo stretto periodo necessario, 
un ulteriore periodo di circolazione.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.
      Vigilanza    

     1. Il Prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della sistematica e assidua sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 11 marzo 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 789

  24A01609

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  DISPOSIZIONE  13 febbraio 2024 .

      Determinazione del trattamento economico accessorio dei 
dipendenti della struttura commissariale impegnati nell’at-
tuazione del Programma dettagliato degli interventi connes-
si alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025, di cui al decreto del Presidente del consiglio dei mini-
stri 8 giugno 2023.     (Disposizione n. 6).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
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  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma e l’attuazione degli interventi relativi alla 
Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (di seguito «PNRR»), di cui al com-
ma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, dispone che «Il Commissario straor-
dinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli 
indirizzi e del piano di cui all’art. 1, comma 645, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente a tale scopo destinate, 
la proposta di programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze. La proposta di programma include gli inter-
venti relativi alla Misura di cui al comma 420, individuati 
in accordo con il Ministro del turismo, il quale può dele-
gare il Commissario straordinario alla stipula di specifici 
accordi con i soggetti attuatori»; 

 al comma 426, dispone che «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui alcomma 427 [ndr Società Giubileo 
S.p.a.], tenendo conto, in relazione agli interventi relativi 
alla Misura di cui al comma 420, dell’obbligo di rispetta-
re gli obiettivi intermedi e gli obiettivi finali stabiliti dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza». 

  Visti:  
 il PNRR approvato con decisione del Consiglio Eco-

fin del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal segretaria-
to generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 
2021; 

 il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recan-
te «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il cui art. 40 
rubricato «Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e 
misure per l’attuazione di “   Caput Mundi-Next Genera-
tion EU    per grandi eventi turistici”», al comma 1, prevede 
che: «Ai fini della realizzazione degli investimenti in ma-
teria di “   Caput Mundi - Next Generation EU    per grandi 
eventi turistici” di cui alla (Misura M1C3, investimento) 
4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Ministro 
del turismo può avvalersi del Commissario straordina-
rio del Governo di cui all’art. 1, comma 421, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, delegandolo alla stipula degli 
accordi con i soggetti attuatori e alla conseguente fase at-
tuativa del programma»; 

 il decreto prot. n. 6971 del 27 maggio 2022 con il 
quale il Ministro del turismo ha delegato il Commissario 
straordinario alla stipula degli accordi con i soggetti attua-
tori e alla conseguente fase attuativa del programma degli 
investimenti di cui alla Misura M1C3, Investimento 4.3. 
«   Caput Mundi - Next Generation EU    per grandi eventi tu-
ristici» articolato in 6 (sei)    sub    investimenti denominati, 
rispettivamente, «   Roman Cultural Heritage for EU-Next 
Generation   », «Giubileo 2025 - Dalla Roma pagana alla 
Roma Cristiana», «#La Città Condivisa», «#Mitingodi-
verde», «#Roma4.0» e «#Amanotesa»; 

 l’ordinanza n. 2 del 24 giugno 2022 con la quale il 
Commissario straordinario ha approvato l’elenco degli 
interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3. 
«   Caput Mundi - Next Generation EU    per grandi eventi 
turistici» del PNRR ai sensi dell’art. 1, comma 422, del-
la legge n. 234/2021, come modificato dal decreto-leg-
ge n. 36/2022, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 79/2022, che si compone di complessivi trecentotren-
tasei interventi; 

 il decreto del 24 giugno 2022 con il quale il Ministro 
del turismo ha approvato l’elenco degli interventi relati-
vi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR come 
individuati dall’ordinanza del Commissario straordinario 
n. 2 del 24 giugno 2022 (prot. n. RM/2022/20); 

  Visti, altresì:  
 il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 

2022, con il quale il sindaco    pro tempore     di Roma Capi-
tale, Prof. Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissa-
rio straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025 (di seguito «Commissario straordinario»), 
al quale risultano affidati, tra gli altri, i seguenti compiti 
finalizzati ad assicurare gli interventi funzionali alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
e, in particolare:  

   a)   predisporre, sulla base degli indirizzi e del pia-
no di cui all’art. 1, comma 645, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, la proposta di programma dettagliato degli 
interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo; 

   b)   coordinare la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui alla lettera   a)  , 
nonché, avvalendosi della società Giubileo 2025 di cui 
all’art. 1, comma 427, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebra-
zioni del Giubileo; 

   c)   informare la cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 433, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, in caso di mancata adozione di atti e provvedi-
menti necessari all’avvio degli interventi, ovvero di ritar-
do, inerzia o difformità nell’esecuzione dei progetti del 
programma dettagliato di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   assegnare nei casi di cui alla lettera   c)  , nonché 
qualora sia messo a rischio - anche in via prospettica - il 
rispetto del cronoprogramma, un termine per provvedere 
non superiore a trenta giorni ai soggetti responsabili; 

   e)   sentita la cabina di coordinamento, individua-
re, in caso di perdurante inerzia dei soggetti responsabi-
li, l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio ai quali 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti 
o provvedimenti necessari, ovvero di provvedere - anche 
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avvalendosi di società di cui all’art. 2 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o di altre 
amministrazioni pubbliche - all’esecuzione dei progetti e 
degli interventi; 

   f)   fermo restando quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 438, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, procedere, 
nei casi e con le modalità di cui alla lettera   e)  , alla nomina 
di uno o più commissari    ad acta   ; 

   g)   partecipare alla cabina di coordinamento di 
cui all’art. 1, comma 434, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234; 

   h)   riferire periodicamente al Presidente del Consi-
glio dei ministri sull’andamento delle iniziative, sui loro 
effetti e sugli aspetti critici che eventualmente ne ostaco-
lino la proficua attuazione; 

  il decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, ed, in particolare, l’art. 13 rubricato 
«Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubi-
leo della Chiesa cattolica per il 2025» che, al comma 1, 
attribuisce al Commissario straordinario, limitatamente 
al periodo del relativo mandato e con riferimento al ter-
ritorio di Roma Capitale, tenuto anche conto di quanto 
disposto dall’art. 114, terzo comma, della Costituzione, le 
competenze assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 
196 e 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed 
in particolare:  

   a)   predispone e adotta il piano di gestione dei 
rifiuti di Roma Capitale, nel rispetto dei criteri di cui 
all’art. 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e degli indirizzi del Programma nazionale per la gestione 
dei rifiuti di cui all’art. 198  -bis   del medesimo decreto le-
gislativo n. 152 del 2006; 

   b)   regolamenta le attività di gestione dei rifiuti, ivi 
compresa la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anche 
pericolosi; 

   c)   elabora e approva il piano per la bonifica delle 
aree inquinate; 

   d)   approva i progetti di nuovi impianti per la ge-
stione di rifiuti, anche pericolosi, assicura la realizzazio-
ne di tali impianti e autorizza le modifiche degli impianti 
esistenti, fatte salve le competenze statali di cui agli arti-
coli 7, comma 4  -bis  , e 195, comma 1, lettera   f)  , del decre-
to legislativo n. 152 del 2006; 

   e)   autorizza l’esercizio delle operazioni di smal-
timento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte salve 
le competenze statali di cui all’art. 7, comma 4  -bis   del 
decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 15 dicembre 2022 che, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 422, della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato la 
proposta di programma dettagliato degli interventi essen-
ziali e indifferibili predisposta dal Commissario, di cui 
alla nota prot. n. RM/2022/224, come integrata con nota 
prot. n. RM/2022/242; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 giugno 2023 che, in attuazione di quanto disposto 
dall’art. 1, comma 422, della legge n. 234/2021 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ha approvato il pro-
gramma dettagliato degli interventi connessi alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di seguito 
«Programma dettagliato»); 

   Visti:  
 l’art. 13, comma 3, del su richiamato decreto-leg-

ge n. 50/2022, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, ai sensi del quale «[...] Il Com-
missario straordinario si avvale di una struttura commis-
sariale, anche sulla base di apposite convenzioni con le 
amministrazioni pubbliche, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. [...]»; 

 l’art. 1, comma 5  -bis  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 2022, così come modifica-
to dall’art. 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 giugno 2022, che dispone che, per l’eser-
cizio dei compiti di cui all’art. 1, comma 3, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, il 
«[...] Commissario si avvale degli uffici di Roma Capitale 
[...]»; 

  Considerato che:  
 in data 20 gennaio 2023 è stata sottoscritta la con-

venzione tra il Commissario straordinario di Governo, 
Roma Capitale e la Città metropolitana di Roma Capitale, 
acquisita al protocollo commissariale al n. RM/2023/45, 
con la quale è stata costituita la struttura commissariale in 
avvalimento a supporto del Commissario medesimo per 
il perseguimento delle finalità e l’esercizio delle funzioni 
allo stesso demandate in relazione sia agli interventi giu-
bilari sia per l’attuazione del Piano di gestione dei rifiuti 
di Roma Capitale nonché disciplinato il correlato rappor-
to di avvalimento; 

  con disposizione commissariale n. 1 del 23 gen-
naio 2023 e successive modificazioni ed integrazioni, è 
stata costituita la struttura commissariale in avvalimento, 
denominata «Ufficio di supporto al Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025» (di seguito «Ufficio di supporto al Commissario»), 
articolata nelle seguenti tre Direzioni:  

 Direzione 1 «Affari generali e supporto giu-
ridico», deputata alla gestione amministrativo contabile 
degli oneri correlati alla gestione commissariale, nonché 
al supporto giuridico e redazionale dei provvedimenti 
commissariali; 

 Direzione 2 «Programmazione e gestione dei 
rifiuti a Roma», deputata alla definizione delle azioni e 
progettualità correlate all’attuazione del Piano rifiuti di 
Roma Capitale; 

 Direzione 3 «Giubileo 2025 e    Caput Mundi   », 
deputata al coordinamento della realizzazione degli inter-
venti del Giubileo 2025 e della realizzazione degli inter-
venti relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3    Caput 
Mundi - Next Generation EU    per grandi eventi turistici 
del PNRR, secondo quanto previsto dalla citata legge 
n. 234/2021, nonché a quelli relativi all’accoglienza e 
all’organizzazione degli eventi nel periodo giubilare; 
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 con disposizione commissariale n. 26 del 22 ago-
sto 2023 si è proceduto all’adeguamento organizzativo 
funzionale dell’Ufficio di supporto al Commissario, con 
ridefinizione della sub-articolazione delle tre Direzioni 
in cui lo stesso è suddiviso, all’integrazione delle risorse 
umane in avvalimento, nonché alla ridefinizione di talune 
delle responsabilità e delle percentuali di avvalimento del 
personale già assegnato al predetto Ufficio di supporto; 

  con ordinanza commissariale n. 29 del 21 novem-
bre 2023 è stato disposto, fra l’altro:  

 la costituzione di un Ufficio di segreteria posto 
alle dirette dipendenze del Commissario straordinario; 

 l’attrazione alle dirette dipendenze del Com-
missario straordinario dell’«Area interventi accoglien-
za», con il correlato servizio e le relative attribuzioni fun-
zionali, garantendone comunque il necessario raccordo 
con il Servizio supporto giuridico operativo programma 
interventi e accoglienza Giubileo ed il Servizio supporto 
relazioni interistituzionali, coordinamento monitoraggio, 
rendicontazione e comunicazione Giubileo e    Caput Mun-
di    della Direzione 3, demandando ad un successivo prov-
vedimento la definizione delle modifiche organizzativo-
funzionali della struttura commissariale e l’assegnazione 
delle risorse umane; 

 la revoca al coordinatore funzionale della Di-
rezione 3 dell’Ufficio di supporto al Commissario, ing. 
Roberto Botta, dell’incarico di Direzione    ad interim    
dell’Area interventi accoglienza; 

 con disposizione commissariale n. 32 del 15 di-
cembre 2023 si è proceduto ad un ulteriore adeguamen-
to organizzativo funzionale dell’Ufficio di supporto al 
Commissario, in attuazione di quanto disposto dalla su 
richiamata ordinanza commissariale n. 29/2023, in ordi-
ne alla costituzione dell’Ufficio di segreteria del Com-
missario straordinario e all’attrazione dell’area interventi 
accoglienza dalla Direzione 3 alle dirette dipendenze del 
Commissario medesimo e alla contestuale ridefinizione 
della sub-articolazione delle tre Direzioni dell’Ufficio di 
supporto, all’integrazione delle risorse umane, alla defi-
nizione delle attribuzioni funzionali e delle percentuali di 
avvalimento delle stesse; 

 le funzioni amministrative e tecniche volte a 
supportare il Commissario straordinario nelle attività di 
diretta rilevanza giubilare, con particolare riferimento a 
quelle annoverate nel decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri dell’8 giugno 2023, sono assicurate dalle 
Direzioni sopra indicate, nonché dagli uffici posti alle di-
rette dipendenze del Commissario straordinario; 

 il puntuale presidio e raccordo delle molteplici 
funzioni di cui è titolare il Commissario straordinario, in 
forza delle disposizioni su richiamate, stante il contingen-
te di risorse umane disponibile, comporta la necessaria 
interscambiabilità ed integrazione del personale asse-
gnato alle predette Direzioni, in un’ottica di flessibilità 
organizzativa, onde assicurare il tempestivo ed efficiente 
assolvimento dei compiti e delle funzioni attribuite alla 
struttura commissariale, anche in relazione a specifiche e 
contingenti esigenze; 

 il suddetto principio di interscambiabilità e 
flessibilità organizzativa comporta la necessità di dover 
garantire parità di condizioni e omogeneità nel trattamen-
to economico accessorio del personale in avvalimento, 
indipendentemente dall’ambito organizzativo-funzionale 
di riferimento, in quanto parte della medesima struttura 
commissariale, le cui plurime attività sono comunque ri-
conducibili tutte al Commissario straordinario; 

  Considerato, altresì, che:  
 con il su richiamato decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri dell’8 giugno 2023, sono state attribu-
ite al Commissario straordinario le risorse per la realiz-
zazione di interventi di spesa corrente e, in particolare, 
per le spese di funzionamento della gestione commissa-
riale, rispettivamente quantificate in euro 1.500.000,00 
(euro un milione e cinquecentomila/00) per il 2023, euro 
1.500.000,00 (euro un milione e cinquecentomila/00) per 
il 2024 e euro 1.500.000,00 (euro un milione e cinquecen-
tomila/00) per il 2025; 

 tali risorse, di cui all’intervento 189 del predetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono fina-
lizzate a garantire la piena efficienza delle strutture tec-
nico-amministrative costituite per supportare le attività e 
i compiti attribuiti, per tale specifica missione, al Com-
missario straordinario, tra cui rileva il coordinamento, la 
progettazione e l’attuazione del Programma dettagliato e 
quello attinente alle attività finalizzate all’accoglienza dei 
pellegrini e al regolare svolgimento dei molteplici eventi 
inclusi nel calendario giubilare; 

 tra le attribuzioni funzionali dell’Ufficio di suppor-
to al Commissario, in relazione ai provvedimenti emessi 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, figura il co-
ordinamento di n. 222 interventi del programma giubilare 
e di altri n. 334 interventi afferenti al programma Caput 
Mundi, nonché l’attuazione delle iniziative e progettuali-
tà correlate alla gestione dei rifiuti nel territorio di Roma 
Capitale, atte ad assicurare il decoro urbano, stante anche 
l’eccezionale afflusso di pellegrini e visitatori attesi per 
l’intera durata dell’anno giubilare; 

 i suddetti interventi, di cui al programma dettaglia-
to, comportano un’importante quota di risorse per in-
vestimenti, per oltre tre miliardi di euro finanziati con i 
provvedimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
citati, oltre alle misure per la spesa corrente per gli inter-
venti legati all’accoglienza dei pellegrini e dei visitatori; 

  Ravvisata:  
  la necessità di assicurare efficacia e tempestività nel-

lo svolgimento delle attività strettamente connesse con 
l’organizzazione del Giubileo 2025 e dunque, di destina-
re al trattamento economico accessorio un importo pari 
a euro 1.389.000,00 (euro un milionetrecentoottantano-
vemila/00) delle risorse destinate al funzionamento della 
gestione commissariale per ciascuna delle annualità di cui 
all’intervento n. 189 del programma dettagliato approva-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 giugno 2023, assegnando alle tre Direzioni della 
struttura commissariale le seguenti quote, ricomprendenti 
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le spettanze per il personale dell’Ufficio di segreteria del 
Commissario straordinario, fatte salve eventuali variazio-
ni che si dovessero rendere necessarie:  

 Direzione 1: euro 305.000,00 (euro 
trecentocinquemila/00)/annui; 

 Direzione 2: euro 473.000,00 (euro 
quattrocentosettantatremila/00)/annui; 

 Direzione 3: euro 611.000,00 (euro seicentoun-
dicimila/00)/annui, comprensivi delle somme necessarie 
per il trattamento economico accessorio dell’Ufficio di 
segreteria del Commissario straordinario; 

  Preso atto:  
 del parere formulato dall’Avvocatura generale dello 

Stato, con particolare riferimento, per quel che qui rileva, 
all’adozione delle necessarie disposizioni, anche deroga-
torie, per la funzionalità delle strutture amministrative e 
del relativo personale, delle amministrazioni o degli enti 
in avvalimento, nonché della stessa struttura commissa-
riale, acquisito in data 2 febbraio 2024 al protocollo com-
missariale al n. RM/2024/541, laddove è dato leggere «... 
potrebbe, dunque, dirsi astrattamente ammissibile che la 
facoltà derogatoria [n.d.r. di cui all’art. 1, comma 425, 
della legge n. 234/2021] si estenda anche all’adozione 
di misure che attengano alla funzionalità delle strutture e 
del personale delle amministrazioni e degli enti di cui il 
Commissario si avvale [...]»; 

  Visti, altresì:  
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche»; 

 la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante 
«ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed, 
in particolare, l’art. 9, comma 5  -ter  , ai sensi del quale «Il 
personale dipendente di ogni ordine, grado e qualifica del 
comparto Ministeri chiamato a prestare servizio in posi-
zione di comando o di fuori ruolo presso la Presidenza, le 
strutture di supporto ai Commissari straordinari del Go-
verno di cui all’art. 11 della legge 1998, n. 400, nonché le 
strutture di missione di cui all’art. 7, comma 4, mantiene 
il trattamento economico fondamentale delle amministra-
zioni di appartenenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a carico delle stes-
se. Per il personale appartenente ad altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, chiamato prestare servizio in 
analoga posizione, la Presidenza provvede, d’intesa con 
l’amministrazione di appartenenza del dipendente, alla ri-
partizione dei relativi oneri, senza pregiudizio per il trat-
tamento economico fondamentale spettante al dipendente 
medesimo.»; 

 il Contratto collettivo nazionale di lavoro del perso-
nale dell’area dirigenziale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri relativo al triennio 2016-2018; 

 il Contratto collettivo nazionale integrativo del per-
sonale dell’area dirigenziale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sottoscritto il 24 luglio 2023; 

 il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 
del 26 giugno 2015 e, specificatamente, le tabelle n. 5, 
n. 7 e n. 8 che prevedono il quadro di corrispondenza tra i 
livelli economici di inquadramento del personale apparte-
nente al comparto dei Ministeri e quelli del personale dei 
comparti delle agenzie fiscali, della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, degli enti pubblici non economici, delle 
regioni, e delle autonomie locali, del Servizio sanitario 
nazionale, dell’Università e degli enti di ricerca; 

 il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Quadriennio normativo 2002-2005 e biennio 
economico 2002-2005 ed, in particolare, l’art. 85 disci-
plinante l’indennità di Presidenza; 

 il Contratto collettivo nazionale integrativo relati-
vo al personale del comparto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Quadriennio normativo 2006-2009 
ed, in particolare, l’art. 1, che ne dispone l’applicabilità 
al personale dei ruoli provvisori e di quello di prestito 
(comando e fuori ruolo) in servizio presso la Presidenza 
del Consiglio, nonché l’art. 15 recante «Utilizzo flessibi-
le della professionalità» e l’art. 18 recante «Indennità di 
specificità organizzativa»; 

 il Contratto collettivo nazionale di lavoro del per-
sonale del comparto autonomo Presidenza del Consiglio 
dei ministri, relativo al triennio 2016-2018 e, in parti-
colare, l’art. 71 recante «Incrementi dell’indennità di 
Presidenza»; 

  Attesa:  
 l’adeguatezza degli istituti di flessibilità e trattamen-

to economico accessorio contenuti nel Contratto colletti-
vo nazionale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
che rispondono efficacemente, per il personale non diri-
genziale, all’esigenze di un utilizzo flessibile delle pro-
fessionalità e alle necessità di specificità organizzative; 

 la disposizione di cui all’art. 1 del CCNI relativa 
al personale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
2006-2009 nella quale si stabilisce che detto contratto si 
applica al personale dei ruoli provvisori e a quello di pre-
stito (comando e fuori ruolo) in servizio presso la Presi-
denza del Consiglio; 

   Considerato, inoltre:  
 che le indennità di cui ai su richiamati art. 85 del 

CCNL della 2002-2005, così come modificato dall’art. 71 
del CCNL 2016-2018, nonché agli articoli 15 e 18 del 
CCNI della PCM, queste ultime nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, definite precedentemente per cia-
scuna delle Direzioni della struttura commissariale, pos-
sono essere adottate quali riferimento per la determina-
zione del trattamento economico accessorio da attribuire 
al personale non dirigenziale in avvalimento alle Dire-
zioni 1, 2 e 3 dell’Ufficio di supporto al Commissario 
nonché presso l’Ufficio di segreteria del Commissario 
medesimo; 

 che è opportuno che le retribuzioni di risultato del 
personale dirigenziale siano rideterminate rispetto a quel-
le determinate sulla base degli istituti contrattuali degli 
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enti avvalsi, e nei limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili, a fronte delle specifiche responsabilità connes-
se all’incarico attribuito, della specifica qualificazione 
professionale posseduta e della qualità della prestazione 
individuale; 

 che è opportuno che le retribuzioni di risultato del 
personale non dirigenziale incaricato di elevata qualifi-
cazione siano rideterminate rispetto a quelle definite sul-
la base degli istituti contrattuali degli enti avvalsi, e nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, a fronte delle 
specifiche responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifica qualificazione professionale posseduta, 
della disponibilità ad orari disagevoli e della qualità della 
prestazione individuale; 

 la necessità, pertanto, di definire le modalità di li-
quidazione, rimborso ed eventuale anticipazione alle 
amministrazioni di appartenenza del personale in avva-
limento, comando, fuori ruolo o altro analogo istituto, 
presso la struttura commissariale, delle necessarie risorse 
economiche al fine di consentire continuità e regolarità 
nell’erogazione del trattamento economico accessorio in 
favore del predetto personale; 

 che il trattamento economico accessorio come sopra 
determinato al personale non dirigenziale sarà erogato 
mensilmente per dodici mensilità fino al 31 dicembre 
2025, salvo diversa disposizione commissariale; 

  Dato atto che:  
 l’art. 1, comma 443, della legge n. 234/2021 e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, dispone che «[...] 
I provvedimenti di natura regolatoria, ad esclusione di 
quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario 
straordinario sono sottoposti al controllo preventivo del-
la Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Si applica l’art. 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. [...]»; 

 il su richiamato art. 1, comma 443, della legge 
n. 234/2021, prevede che «In ogni caso, durante lo svol-
gimento della fase del controllo, l’organo emanante può, 
con motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedi-
menti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a 
norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 
7 agosto 1990, n. 241; 

  Attesa:  
 l’esigenza di adeguare, a far data dal corrente mese, 

il trattamento economico accessorio, in coerenza ai su ri-
chiamati principi di interscambiabilità e flessibilità orga-
nizzativa, del personale in avvalimento stante il puntuale 
assolvimento da parte del medesimo dei compiti e delle 
funzioni afferenti alla struttura commissariale, anche in 
relazione a specifiche e contingenti esigenze; 

 Per i motivi espressi in narrativa; 

  DISPONE:  

 1) di destinare un importo annuo pari a euro 
1.389.000,00 (euro un milionetrecentoottantanovemi-
la/00) per ciascuna delle annualità di cui all’intervento 

189 del Programma dettagliato approvato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, 
per il trattamento economico accessorio del personale di-
rigenziale e non dirigenziale a tempo indeterminato ap-
partenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 
e successive modificazioni ed integrazioni, collocato 
in avvalimento, in posizione di comando, fuori ruolo o 
analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti pres-
so le tre Direzioni in cui si articola l’Ufficio di supporto 
al Commissario nonché presso l’Ufficio di segreteria del 
Commissario medesimo, di cui agli allegati B, B1, B2 
e B3 alla Disposizione commissariale n. 32/2023, fatte 
salve eventuali modifiche/integrazioni del personale in 
avvalimento e/o delle relative percentuali di avvalimento; 

  2) di ripartire il predetto importo annuo di euro 
1.389.000,00 (euro unmilionetrecentoottantanovemi-
la/00) assegnando alle tre Direzioni della struttura com-
missariale le seguenti quote, ricomprendenti le spettanze 
per il personale dell’Ufficio di segreteria del Commissa-
rio straordinario, fatte salve eventuali variazioni che si 
dovessero rendere necessarie:  

 Direzione 1: euro 305.000,00 (euro 
trecentocinquemila/00)/annui; 

 Direzione 2: euro 473.000,00 (euro 
quattrocentosettantatremila/00)/annui; 

 Direzione 3: euro 611.000,00 (euro seicentoundici-
mila/00)/annui, comprensivi delle somme necessarie per 
il trattamento economico accessorio dell’Ufficio di segre-
teria del Commissario straordinario; 

  3) che il trattamento economico accessorio da corri-
spondere al personale delle Direzioni 1, 2 e 3 dell’Ufficio 
di supporto al Commissario, nonché al personale della se-
greteria del Commissario straordinario, di cui agli allegati 
B, B1, B2 e B3 alla disposizione commissariale n. 32 del 
15 dicembre 2023, fatte salve eventuali modifiche/inte-
grazioni del personale in avvalimento e/o delle relative 
percentuali di avvalimento, appartenente ai ruoli delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, ivi collocato in avvalimento, in posi-
zione di comando, fuori ruolo o analogo istituto previsto 
dai rispettivi ordinamenti, fatte salve le spettanze già cor-
risposte a titolo di retribuzione di risultato, di trattamento 
economico accessorio, nonché di lavoro straordinario di 
competenza degli enti avvalsi, decorre dal corrente mese 
e sino al 31 dicembre 2025, salvo diversa disposizione 
commissariale, è determinato come segue:  

 3.a) al personale dirigenziale è attribuita una inden-
nità aggiuntiva, collegata ai risultati conseguiti e attestati 
dal Commissario straordinario, di importo pari alla retri-
buzione di risultato prevista dai rispettivi ordinamenti, 
rapportata alla percentuale di avvalimento nella struttura 
commissariale, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all’incarico attribuito e della qualità della pre-
stazione individuale; 
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 3.b) al personale non dirigenziale, a titolo di tratta-
mento economico accessorio, è attribuita, parametrata, 
per ciascun profilo professionale, secondo le tabelle di 
comparazione di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 26 giugno 2015, l’indennità di am-
ministrazione prevista per i dipendenti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri di cui all’art. 85 del CCNL del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri 2002-2005 così 
come modificata dall’art. 71 del CCNL 2016-2018. Tale 
indennità verrà erogata in rapporto alla percentuale di av-
valimento di ciascun dipendente assegnato alle Direzioni 
dell’Ufficio di supporto al Commissario nonché all’Uffi-
cio di segreteria del Commissario medesimo; 

 3.c) al personale non dirigenziale, a titolo di tratta-
mento economico accessorio, sono attribuite, parametra-
te, per ciascun profilo professionale, secondo le tabelle 
di comparazione di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 26 giugno 2015, le indennità pre-
viste per i dipendenti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri di cui agli articoli 15 e 18 del CCNI relativo al 
personale della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
il quadriennio normativo 2004-2006 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. Tali indennità saranno erogate al 
personale di cui sopra, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili, come definite per ciascuna Direzione al pre-
cedente punto 2), in rapporto alla percentuale di avvali-
mento nonché al raggiungimento individuale di obiettivi 
in termini di flessibilità e presenza in servizio, attestati 
mensilmente con apposito provvedimento del direttore 
dell’area personale, previo nulla osta dei coordinatori 
funzionali di ciascuna Direzione. 

  Le indennità di cui al presente punto saranno attribu-
ite in base ai parametri di presenza in servizio stabiliti dai 
richiamati articoli del CCNI relativo al personale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per il quadriennio 
normativo 2004-2006 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con particolare riferimento a:  

 disponibilità ad orari disagiati; 
 disponibilità ad essere contattati oltre l’orario di 

lavoro nell’ambito dell’orario di servizio; 
 flessibilità organizzativa in funzione della neces-

sità di assicurare l’integrale copertura dell’orario di servi-
zio, articolata in fasce temporali in entrata ed in uscita per 
un numero di due articolazioni mensili; 

 3.d) al personale non dirigenziale, con percentuale di 
avvalimento pari al 100%, di cui agli allegati B, B1, B2 e 
B3 alla disposizione commissariale n. 32 del 15 dicembre 
2023 potranno essere corrisposti compensi per prestazio-
ni di lavoro straordinario, anche in deroga ai limiti mas-
simi individuali annui stabiliti dalla vigente normativa di 
settore in coerenza con le disposizioni adottate in materia 
dai singoli enti avvalsi; 

 3.e) al personale non dirigenziale incaricato di ele-
vata qualificazione, di cui agli allegati B, B1, B2 e B3 
alla disposizione commissariale n. 32 del 15 dicembre 
2023, secondo i rispettivi ordinamenti, sono corrisposte 
le indennità di cui ai precedenti punti 3.b) e 3.c), a fronte 

delle specifiche responsabilità connesse all’incarico attri-
buito, della specifica qualificazione professionale posse-
duta, della disponibilità ad orari disagevoli e della qualità 
della prestazione individuale, e l’indennità di posizione, 
parametrata alla fascia retributiva più alta fra quelle de-
terminate dai regolamenti emanati dagli enti avvalsi per 
tali incarichi, e di risultato, di importo pari al 30% della 
retribuzione annuale di posizione di fascia retributiva più 
alta prevista dai rispettivi ordinamenti, da parametrarsi in 
relazione ai risultati conseguiti; 

 4) il trattamento economico accessorio di cui ai punti 
precedenti, spettante al personale dirigenziale e non diri-
genziale a tempo indeterminato delle Direzioni dell’Uffi-
cio di supporto al Commissario, nonché della segreteria 
del Commissario straordinario, come sopra individuato 
è anticipato dalle amministrazioni degli enti avvalsi, in 
uno con le spettanze stipendiali di base e l’eventuale trat-
tamento economico accessorio già erogato dai medesimi 
enti; 

 5) la struttura commissariale provvederà, con cadenza 
trimestrale, al rimborso delle somme necessarie, com-
prensive degli oneri accessori, per l’erogazione del trat-
tamento economico accessorio secondo quanto indicati ai 
punti precedenti; 

 6) la spesa per il rimborso delle somme di cui alla pre-
sente disposizione trova copertura finanziaria sulle spese 
per il funzionamento della gestione commissariale di cui 
all’intervento n. 189 del Programma dettagliato approva-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 giugno 2023, per gli anni dal 2023 al 2025; 

 7) di dichiarare, ai sensi dell’art. 1, comma 443, della 
legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integra-
zioni, la presente disposizione provvisoriamente efficace; 

 8) la trasmissione del presente provvedimento ai com-
petenti organi di controllo e la successiva pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 9) la notifica della presente disposizione ai dirigenti 
dell’Ufficio di supporto al Commissario; 

 10) la trasmissione della presente disposizione al Di-
partimento organizzazione e risorse umane di Roma Ca-
pitale, all’Ufficio centrale risorse della Città metropolita-
na di Roma Capitale, alla Ragioneria generale di Roma 
Capitale per l’adozione degli atti di rispettiva competen-
za, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 11) la pubblicazione della presente disposizione sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 13 febbraio 2024 

 Il Commissario straordinario: GUALTIERI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 755

  24A01620  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 marzo 2024 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Blenrep».     (Determina n. 49/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA del 24 novembre 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 291 del 7 dicembre 2021, relativa al 
regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Blenrep» (belantamab mafodotin), sottoposto a 
registro di monitoraggio per l’indicazione terapeutica «in 
monoterapia per il trattamento del mieloma multiplo nei 
pazienti adulti che hanno ricevuto almeno quattro terapie 
precedenti e la cui malattia risulta refrattaria ad almeno 
un inibitore del proteasoma, un agente immunomodula-
tore e un anticorpo monoclonale anti-CD38, e che hanno 
mostrato progressione di malattia all’ultima terapia»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella riunione del 8, 9 
e 10 gennaio 2024, con il quale è stato deciso il blocco 
dei nuovi trattamenti tramite registro di monitoraggio. 
Inoltre, per quei pazienti già in terapia con «Blenrep» e 
per i quali il beneficio clinico è da considerarsi positivo 
sulla base della valutazione individuale, la summenzio-
nata Commissione ha ritenuto di esprimersi a favore della 
prosecuzione del trattamento, in regime di rimborsabilità, 
fino all’eventuale revoca dell’A.I.C. del medicinale. 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 
(2024)1346 del 23 febbraio 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Chiusura del registro di monitoraggio «Blenrep» per 
l’indicazione «Mieloma multiplo» ai nuovi arruolamenti 
e ai pazienti già in trattamento. 

 2. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   
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  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio.  

 Roma, 11 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01443

    DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Carbo-
platino Aurobindo Italia», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 51/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 256 del 17 novembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 279 del 29 novembre 2023, 
con la quale la Società Eugia Pharma (Malta) Limited 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Carboplatino Aurobindo Italia» 
(carboplatino); 
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 Vista la domanda presentata in data 13 dicembre 2023 
con la quale la società Eugia Pharma (Malta) Limited 
ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsa-
bilità del medicinale «Carboplatino Aurobindo Italia» 
(carboplatino); 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CARBOPLATINO AUROBINDO ITA-
LIA (carboplatino) nelle confezioni sotto indicate è clas-
sificato come segue. 

 Confezione 
 «10 mg/ml concentrato soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 5 ml 
 A.I.C. n. 050777010 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 15,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 24,76 

 Confezione 
 «10 mg/ml concentrato soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 15 ml 
 A.I.C. n. 050777022 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 45,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 74,27 

 Confezione 
 «10 mg/ml concentrato soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 45 ml 
 A.I.C. n. 050777034 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 131,42 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 216,90 

 Confezione 
 «10 mg/ml concentrato soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 60 ml 
 A.I.C. n. 050777046 (in base 10) 

 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 191,56 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 316,16 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Carboplatino Aurobindo Italia» 
(carboplatino) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Carboplatino Aurobindo Italia» (carboplatino) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva e utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01577

    DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cinacal-
cet Glenmark», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 52/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 258 del 17 novembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con 
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la quale la società Glenmark Arzneimittel Gmbh ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Cinacalcet Glenmark» (cinacalcet); 

 Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2023 
con la quale la società Glenmark Arzneimittel Gmbh ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Cinacalcet Glenmark» (cinacalcet); 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CINACALCET GLENMARK (cinacal-
cet) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793049 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 27,11; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 50,85; 
 «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793013 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 15,06; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 28,25; 
 «90 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793076 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 232,84; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 436,70. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 17 comma 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del cer-
tificato di protezione complementare sul principio atti-
vo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico, 
attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Cinacalcet Glenmark» (cinacalcet) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 

fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, come da allegato alla presente determina, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nonché 
a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche 
alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario 
della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 
del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Cinacalcet Glenmark» (cinacalcet) è la seguente: 
medicinale soggetto a ricetta ripetibile limitativa su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, 
nefrologo, endocrinologo, internista (RRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01578
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    DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Corto-
ne Acetato», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 53/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-

cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina DG/195/2021 del 10 febbraio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2022, con la 
quale la società Teofarma S.r.l. ha ottenuto la rinegozia-
zione del medicinale per uso umano «Cortone acetato», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537; 

 Vista la domanda presentata in data 30 maggio 2023 
con la quale la società Teofarma S.r.l. ha chiesto la rine-
goziazione del medicinale «Cortone acetato» (cortisone); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta del 5-7 luglio 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 dicembre 2023; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale CORTONE ACETATO (cortisone) è ri-
negoziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «25 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. 

n. 004561015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,30. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Cortone Acetato» (cortisone) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01579  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di amoxicillina/aci-
do clavulanico, «Augmentin» e «Clavulin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 179/2024 dell’8 marzo 2024  

  Autorizzazione variazioni:  
 l’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 

seguito della variazione di tipo IB C.I.z (PT/H/2363/001/IB/037), ap-
provata dallo Stato membro di riferimento (Portogallo): adeguamento 
degli stampati alla Linee guida sugli eccipienti relativamente al medi-
cinale «Augmentin» nel dosaggio/forma «bambini 400 mg/57 mg/5 ml 
polvere per sospensione orale (gusto fragola)» - A.I.C. n. 026089110, 
026089122 e 026089134; 

 l’autorizzazione all’immissione in commercio dei medicinali 
AUGMENTIN e CLAVULIN è modificata a seguito della variazione 
di tipo II, approvata, con procedura    Worksharing    DE/H/xxxx/WS/1166, 
dallo Stato membro di riferimento (Germania): C.I.4 - Aggiornamento 
stampati per l’inserimento delle informazioni relative ad una nuova rea-
zione avversa (Sindrome di Kounis). 

 Sono modificati di conseguenza i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, i paragrafi 2 e 4.4 per adeguamen-
to alla Linea guida corrente sugli eccipienti, i corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo; ulteriori modifiche formali ed in accordo al QRD 
   template   , anche all’etichettatura, relativamente ai seguenti medicinali. 

 Medicinale: AUGMENTIN. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 026089019 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 12 
compresse; 

 026089108 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
12 bustine; 

 026089110 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 35 ml con siringa dosatrice; 

 026089122 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 70 ml con cucchiaino dosatore; 

 026089134 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089146 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 
orale» 12 bustine; 

 026089211 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 2 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089223 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089235 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089247 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089250 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 16 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089262 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089274 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 24 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089286 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089298 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 500 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089300 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister AL/PVC/PVDC; 

 026089312 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 

 026089324 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 2 
bustine carta/AL/PE; 

 026089336 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
24 bustine carta/AL/PE; 

 026089348 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
500 bustine carta/AL/PE; 

 026089351 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
20 bustine carta/AL/PE; 

 026089363 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
30 bustine carta/AL/PE; 

 026089375 - «400 mg/57 mg polvere per sospensione orale» 2 
bustine in laminato carta/AL/PE; 
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 026089464 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 35 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089476 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 70 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089488 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 140 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089490 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 35 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089502 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089514 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 140 ml con cucchiaio dosatore. 

 Medicinale: CLAVULIN. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 026138139 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 12 
compresse; 

 026138192 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
12 bustine; 

 026138204 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 35 ml con siringa dosatrice; 

 026138216 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 026138228 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 026138230 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 
orale» 12 bustine. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Dell’Agricoltura n. 7 - 37135 Verona - Italia; codice 
fiscale n. 00212840235. 

 Codice procedura europea: DE/H/xxxx/WS/1166 - PT/H/2363/001/
IB/037. 

 Codice pratica: VC2/2022/404 - C1B/2020/1070. 
 In adeguamento alla lista dei termini   standard    della Farmacopea 

europea è inoltre autorizzata la modifica della denominazione delle se-
guenti confezioni. 

 Medicinale: «Augmentin». 
  Da:  

 026089019 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 12 
compresse; 

 026089108 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
12 bustine; 

 026089110 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 35 ml con siringa dosatrice; 

 026089122 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 70 ml con cucchiaino dosatore; 

 026089134 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089146 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 
orale» 12 bustine; 

 026089324 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 2 
bustine carta/AL/PE; 

 026089336 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
24 bustine carta/AL/PE; 

 026089348 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
500 bustine carta/AL/PE; 

 026089351 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
20 bustine carta/AL/PE; 

 026089363 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
30 bustine carta/AL/PE; 

 026089375 - «400 mg/57 mg polvere per sospensione orale» 2 
bustine in laminato carta/AL/PE; 

 026089464 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 35 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089476 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 70 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089488 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione ora-
le, aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 140 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089490 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 35 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089502 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 026089514 - «400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospensione orale, 
aroma frutti misti» 1 flacone in vetro da 140 ml con cucchiaio dosatore; 

  a:  
  026089019 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse in blister PVC/AL/PA-AL; 
 026089108 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 12 bustine; 
 026089110 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-

sione orale (gusto fragola)» flacone da 35 ml con siringa dosatrice; 
 026089122 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-

sione orale (gusto fragola)» flacone da 70 ml con cucchiaino dosatore; 
 026089134 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-

sione orale (gusto fragola)» flacone da 140 ml con cucchiaino dosatore; 
 026089146 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 

orale in bustine» 12 bustine; 
 026089324 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 2 bustine; 
 026089336 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 24 bustine; 
 026089348 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 500 bustine; 
 026089351 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 20 bustine; 
 026089363 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 30 bustine; 
 026089375 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 

orale in bustine» 2 bustine; 
 026089464 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-

sione orale (aroma frutti misti)» 1 flacone da 35 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089476 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale (aroma frutti misti» 1 flacone da 70 ml con siringa per som-
ministrazione orale; 

 026089488 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale (aroma frutti misti)» 1 flacone da 140 ml con siringa per 
somministrazione orale; 

 026089490 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per so-
spensione orale (aroma frutti misti)» 1 flacone da 35 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 026089502 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per so-
spensione orale (aroma frutti misti)» 1 flacone da 70 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 026089514 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale (aroma frutti misti)» 1 flacone da 140 ml con cucchiaio 
dosatore. 

  Medicinale: «Clavulin». 
  Da:  

 026138192 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 
12 bustine; 

 026138204 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 35 ml con siringa dosatrice; 

 026138216 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 026138228 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 026138230 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 
orale» 12 bustine; 

  a:  
 026138192 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale in 

bustine» 12 bustine; 
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 026138204 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale (aroma frutti misti)» flacone da 35 ml con siringa dosatrice; 

 026138216 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per so-
spensione orale (aroma frutti misti)» flacone da 70 ml con cucchiaino 
dosatore; 

 026138228 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per so-
spensione orale (aroma frutti misti)» flacone da 140 ml con cucchiaino 
dosatore; 

 026138230 - «bambini 400 mg/57 mg polvere per sospensione 
orale in bustine» 12 bustine. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01444

        Rinnovo e modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di le-
vodopa/carbidopa monoidrato/entacapone, «Lecigimon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 180/2024 dell’8 marzo 2024  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e 
variazione. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a se-
guito della variazione di tipo II - SE/H/1986/001/II/008, approvata dallo 
Stato membro di riferimento (RMS) Svezia, C.I.4: Modifica dei para-
grafi 2, 4.1, 4.2, 4.4, 4.8, 5.2, 6.5, 7 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, per 
l’implementazione del    commitment    previsto nel fine procedura della 
RUP - Repeat use Procedure (SE/H/1986/001/E/02), per allineamento 
alla linea guida eccipienti e al QRD    template    e per modifiche editoriali 
minori. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con 
validità illimitata dalla data comune del rinnovo europeo (CRD) 5 ot-
tobre 2023 (SE/H/1986/001/R/001) con modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, 
relativamente al:  

 medicinale: LECIGIMON; 

 confezione: 049491018 - «20 mg/ml + 5 mg/ml + 20 mg/ml gel 
intestinale» 7 cartucce monouso in pp da 47 ml; 

 titolare A.I.C.: Lobsor Pharmaceuticals AB con sede legale in 
Kålsängsgränd 10 D - SE-753 19 Uppsala - Svezia; 

 procedura: decentrata; 
  codice procedura europea:  

 SE/H/1986/001/II/008 
 SE/H/1986/001/R/001 

  codice pratica:  
 VC2/2022/208 
 FVRMC/2022/219. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01445

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di nicotina, «Nico-
retteicy».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 182/2024 dell’8 marzo 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

 n. 1 variazione tipo II, C.I.4: modifica al paragrafo 4.4 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (e relativa sezione del foglio illu-
strativo) per aggiornamento del CCDS circa il pericolo di soffocamento 
con l’avvertenza di utilizzare le pastiglie con cautela nei soggetti con 
problemi di aspirazione e deglutizione. 

 Relativamente al medicinale NICORETTEICY (A.I.C. 040615) 
per le confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2022/494. 
 Numero procedura: SE/H/XXXX/WS/605. 
 Titolare A.I.C.: Mcneil AB, con sede legale e domicilio fiscale in 

Norrbroplatsen 2, SE-251 - 09 Helsingborg-Svezia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01446

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo, 
«Tachipirina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 185/2024 dell’8 marzo 2024  

 È autorizzata la variazione di tipo IA, B.II.e.1.a.1 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale TACHIPIRINA anche 
nella confezione di seguito indicata. 

  Confezione e numero di A.I.C.:  
 «1000 mg granulato per soluzione orale in bustina» 16 bustine in 

carta/AL/PE (codice base 32 0D4YM7) - A.I.C. 012745319. 
 Principio attivo: paracetamolo. 
 Codice pratica: N1A/2023/177. 
 Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 

ACRAF Spa, (codice fiscale 03907010585), con sede legale e domicilio 
fiscale in via Amelia, 70, 00181 - Roma, RM, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR». 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01447

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di piperacillina e 
tazobactam, «Textazo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 187/2024 dell’8 marzo 2024  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale TEXTAZO anche nella 
confezione di seguito indicata:  

 A.I.C. 038558033 - «4 g + 500 mg polvere per soluzione per 
infusione» 10 flaconcini in vetro (codice base 32 14SQBK). 

 Principi attivi: piperacillina e tazobactam. 
 Codice pratica: N1B/2023/1117. 
 Titolare A.I.C.: Pharmatex Italia S.r.l., (codice fiscale 

03670780158), con sede legale e domicilio fiscale in via San Paolo, 1, 
20121 - Milano, MI, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «OSP» medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01448

        Proroga dell’implementazione degli stampati del medicina-
le per uso umano, a base di iomeprolo, «Iomeron»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 202/2024 del 15 marzo 2024  

 Codice pratica: AIN/2024/2TER 
 Autorizzazione proroga. 
 È autorizzata, alla società Bracco Imaging S.p.a. con sede legale e 

domicilio fiscale in via Egidio Folli n. 50, 20134 Milano, codice fiscale 
07785990156, attualmente titolare dell’autorizzazione all’immissione 
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in commercio del medicinale IOMERON, la proroga della commercia-
lizzazione, con foglio illustrativo ed etichette non aggiornati, riportanti 
il precedente titolare Bracco Imaging Italia S.r.l., dei seguenti lotti già 
prodotti e non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della de-
termina AAM/PPA n. 119/2023 del 16 febbraio 2024 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 49 del 28 febbraio 2024:  

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione  Lotti 

 IOMERON    
 «400 mg/ml soluzione iniettabile» 1 
flacone vetro da 250 ml  028282438  MP3572A 

 «350 mg/ml soluzione iniettabile» 1 
flacone vetro da 500 ml  028282477  LT4802A 

 «300 mg/ml soluzione iniettabile» 1 
flacone vetro da 200 ml  028282352  KP3707C 

 «350 mg/ml soluzione iniettabile» 1 
flacone vetro da 150 ml  028282301  LP3659C 

 «350 mg/ml soluzione iniettabile» 1 
flacone vetro da 50 ml  028282123  LP3351K 

   

  Smaltimento scorte  

 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01554

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 145 del 6 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale CONCOR COR 1,25 mg filmsko oblozene tablete 20 U.P. dalla 
Slovenia con numero di autorizzazione H/02/00413/005, intestato alla 
società Merck D.O.O. Letališka Cesta 29C 1000 Ljubljana (Slovenia) 
e prodotto da Merck Healthcare Kgaa Frankfurter Strasse 250 64293 
Darmstadt (Germania), da P&G Health Austria GmbH & Co. Og Hoes-
slgasse 20 9800 Spittal/Drau (Austria) e da Merck S.L. Polígono Merck 
08100 Mollet Del Vallès, Barcellona (Spagna) con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: CONGESCOR «1,25 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 042667093 (in 
base 10) 18Q32P(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 1,25 mg di bisoprololo fumarato; 
 eccipienti: nucleo della compressa: silice colloidale anidra, ma-

gnesio stearato, crospovidone, amido di mais pregelatinizzato, amido di 
mais, cellulosa microcristallina, calcio idrogeno fosfato (anidro). 

 Film di rivestimento: dimeticone, talco, macrogol 400, titanio dios-
sido (E171), ipromellosa 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Congescor» - «1,25 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. : 042667093. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Congescor» - «1,25 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. : 042667093. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01555

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 146 del 6 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONCOR COR 2.5 mg - 30 comprimate filmate 30comprimate dalla 
Romania con numero di autorizzazione 6094/2014/02, intestato alla so-
cietà Merck Romania Ltd e prodotto da Merck Romania Ltd e prodotto 
da Merck Healthcare Kgaa Frankfurter Strasse 250, 64293 Darmstadt, 
Germania, da Merck, S.L. Polígon Merck, 08100 Mollet Del Vallès 
(Barcellona), Spagna, da P&G Health Austria Gmbh & Co. Og Hössl-
gasse 20, 9800 Spittal/ Drau, Austria e da Famar Lyon 29 Avenue Char-
les de Gaulle, 69230, Saint-Genis-Laval, Francia con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 - Milano. 

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 039829066 (in base 10) 15ZHLB(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato 2,5 mg; 
 eccipienti: nucleo della compressa: silice colloidale anidra; ma-

gnesio stearato; crospovidone; amido di mais; cellulosa microcristalli-
na; calcio idrogeno fosfato (anidro). 

 Film di rivestimento: dimeticone; macrogol 400; titanio diossido 
(E171); ipromellosa. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.R.L. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 

(LO); 
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 Prespack Sp.zo.o., ul. Sadowa 38. 60-185 Polonia; 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 - Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 039829066. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 039829066. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01556

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 147 del 6 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX 3 mg/g eye ointment dalla Bulgaria con numero di autorizza-
zione 9600005, intestato alla società Novartis Pharma Gmbh Roonstras-
se 25 90429 Nuernberg Germania e prodotto da Alcon-Couvreur NV 
Rijksweg 14 2870 Puurs Belgio, da Siegfried el Masnou, S.A. Camil 
Fabra, 58, El Masnou 08320 Barcelona, Spagna, da Novartis Pharma 
Gmbh Roonstrasse 25 90429 Nürnberg Germania, da Novartis Farma-
céutica, S.A. Gran via de les Corts Catalanes, 764 08013 Barcelona 
Spagna e da Alcon Cusi S.A. Camil Fabra 58, El Masnou, 08320 Barce-
lona, Spagna con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona. 

  Confezione:  
 TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 codice A.I.C.: 051039028 (in base 10) 1JPLTN(in base 32); 
 forma farmaceutica: unguento oftalmico. 

  Composizione: 1 ml di unguento oftalmico contiene:  
 principio attivo: tobramicina 3 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, paraffina liquida, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed SL, C/laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 TOBRAL «0,3% Unguento Oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 codice A.I.C.: 051039028; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 codice A.I.C.: 051039028; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01557

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0926 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,43 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,322 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7226-3-2024

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4552 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85208 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2805 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9644 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1865 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9594 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4405 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,965 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6546 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4549 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4753 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8471 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,544 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16920,93 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9429 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,4095 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1432,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3589 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1177 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7705 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,497 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4535 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,689 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4277 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01566

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0916 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,39 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,272 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85458 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   397,8 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2865 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9668 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,173 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9588 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4673 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,9898 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6533 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4425 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4739 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,835 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5405 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16942,83 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9921 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,356 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1433,16 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3673 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,106 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7737 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,387 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4546 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,992 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3892 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01567

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0939 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,83 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,273 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85451 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   396,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,286 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9683 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,193 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9599 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4805 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
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 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,1136 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6542 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4506 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4756 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8678 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5574 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17039,08 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9947 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,594 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1439,01 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3472 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1282 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,777 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,583 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4581 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,036 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4535 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01568

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0925 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,7 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,198 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4568 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8542 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2935 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,971 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2245 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9616 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,467 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,0946 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6529 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4237 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4725 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8564 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5455 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17040,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9682 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,522 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1441,24 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2308 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1195 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7748 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,503 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4567 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,002 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3659 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01569

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0892 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,166 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8541 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,2 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2953 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9711 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2674 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9613 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5205 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,0917 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6579 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4461 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4731 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,838 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5199 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17011,02 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9811 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,259 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1448,71 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1915 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1241 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,786 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,494 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4562 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,053 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3515 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01570

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età -
secondo quadrimestre 2024    

      Con decreti direttoriali del 18 marzo 2024 sono stati dispensati i 
seguenti notai nati nel secondo quadrimestre dell’anno 1949:  

 Fornaro Ernesto nato a Bari il 1° maggio 1949, residente nel 
Comune di Bari (distretto notarile di bari), è dispensato dall’ufficio, per 
limite di età, con effetto dal giorno 1° maggio 2024. 

 Gagliardi Antonio nato a Chieti il 7 maggio 1949, residente nel 
Comune di Vittorio Veneto (distretto notarile di Treviso), è dispensato 
dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 7 maggio 2024. 

 Mammi Giuseppe nato a Palermo il 9 maggio 1949, residente 
nel Comune di Genova (distretti notarili riuniti di Genova e Chiavari), è 
dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 9 maggio 
2024. 

 Gualtieri Paola nata a Catanzaro il 10 maggio 1949, residente 
nel Comune di Catanzaro (distretti notarili riuniti di Catanzaro, Crotone 
Lamezia Terme e Vibo Valentia), è dispensato dall’ufficio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 10 maggio 2024. 

 Acquarone Antonio nato a Imperia il 16 maggio 1949, residente 
nel Comune di Taggia (distretti notarili riuniti di Imperia e Sanremo), è 
dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 16 mag-
gio 2024. 

 Guardamagna Carlo nato a Milano il 6 giugno 1949, residente 
nel Comune di Cremona (distretti notarili riuniti di Cremona e Crema), 
è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 6 giu-
gno 2024. 

 Rubinetti Donato nato a Codogno l’8 giugno 1949, residente nel 
Comune di Codogno (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 8 giugno 2024. 

 Rocca Giuseppe nato a Fiorenzuola d’Arda il 28 giugno 1949, 
residente nel Comune di Fiorenzuola d’Arda (distretto notarile di Pia-
cenza), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 28 giugno 2024. 

 Besana Francesco nato a Viadana il 29 giugno 1949, residen-
te nel Comune di Viadana (distretto notarile di Mantova), è dispensato 
dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 29 giugno 2024. 

 Cordero Di Montezemolo Marco nato a Bologna il 1° luglio 
1949, residente nel Comune di Rivarolo Canavese (distretti notarili riu-
niti di Torino e Pinerolo), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 1° luglio 2024. 

 Boletti Gabriella nata a Brescia il 3 luglio 1949, residente nel 
Comune di Brescia (distretto notarile di Brescia), è dispensata dall’uffi-
cio, per limite di età, con effetto dal giorno 3 luglio 2024. 

 Pilotti Ottavio nato a Tortona il 6 luglio 1949, residente nel Co-
mune di Tortona (distretti notarili riuniti di Alessandria, Acqui Terme 
e Tortona), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 6 luglio 2024. 

 Cardinali Giuseppe nato a Bari il 9 luglio 1949, residente nel 
Comune di Bari (distretto notarile di Bari), è dispensato dall’ufficio, per 
limite di età, con effetto dal giorno 9 luglio 2024. 

 Fiori Aldo nato a Pavia il 9 luglio 1949, residente nel Comune di 
Carpi (distretto notarile di Modena), è dispensato dall’ufficio, per limite 
di età, con effetto dal giorno 9 luglio 2024. 

 Cavallini Marta nata a Castelfranco di sotto il 3 agosto 1949, re-
sidente nel Comune di Livorno (distretto notarile di Livorno), è dispen-
sato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 3 agosto 2024. 

 Comisso Roberto nato a Trieste il 4 agosto 1949, residente nel 
Comune di Trieste (distretto notarile di Trieste), è dispensato dall’uffi-
cio, per limite di età, con effetto dal giorno 4 agosto 2024. 

 Bandini Sergio nato a Marsala l’11 agosto 1949, residente nel 
Comune di Pantelleria (distretti notarili riuniti di Trapani e Marsala), è 
dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 11 agosto 
2024. 

 Lo Piccolo Maria Assunta nata a Mazara del Vallo il 15 agosto 
1949, residente nel Comune di Palermo (distretti notarili riuniti di Pa-
lermo e Termini Imerese), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 15 agosto 2024. 

 Maltese Alessandra nata a Reggio Calabria il 16 agosto 1949, 
residente nel Comune di Reggio Calabria (distretto notarile di Reggio 
Calabria), è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 16 agosto 2024. 

 Cassano Nicola nato a Lecce il 28 agosto 1949, residente nel Co-
mune di Padova (distretto notarile di Padova), è dispensato dall’ufficio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 28 agosto 2024.   

  24A01606

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente il decreto 12 marzo 2024 di rico-
stituzione del comitato dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) per la Regione Piemonte.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 marzo 2024 
è stato ricostituito il Comitato dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) per la Regione Piemonte. Il testo integrale del decreto è 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ed è consultabile all’indirizzo: www.lavoro.gov.it - sezione 
pubblicità legale.   
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